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!'RESIDENZA DEL PRESIDENTE JlARONE MANNO. 
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PBli:81DIENTli, Rcn~lo conto alla Can)era dclPon111gglo 
faUole dall'intendente ~eneralc della dil-·isione a1nminislra8 

liva di Ca~liari di 11 esemplari drgli Atti di quel Consiglio 
divisionale. 

•~G~ITQ DEllLA. DlifCti:•810NI: MltiL PB961\.'T'fp DI 
l1EflGE PER I" H•:Cf,IJT.l.MENTO DEl.i"'E8EKCfTo. 

••~••Dlì..NTa;:. Co"Unu';),n1~0 \4 '-H<iiru-;h;o-ne \\e\ progc\lo 
di IOKQ:e riguardante il rcclutan1cnto dell'esercito t dehlto 
d11re leltura del titolo quarto intitola.lo: Dcli« dtH'ctft1 drHa 
fr.r1na. 

• Ar\.1fa1. La ferma d) servizio è tli due specie, {\'ordì .. 
nanza eloè e provinciale. Entrambe cominciano dal giorno 
dell'assento. 

• Devono contrarre la prima i cf!rahfnleri reali, Kli 
armaiuoli , i musicanti e g:Ji uomini della cornpagnfa 
moscbel\ieri ed i volontari di ·cui all'articolo '1[i0 

" ~ applicata la seconda a tut\i ~li aHri. :rnlv11 li> t>Cce~ 
cezlonl ditini al E;egaente arlicoJQ i 59. • 

flOl.I.I. Chiedo la parola. 
Pa1u1101HVTE. Ha la pArnla. 

CJ0-,1.i1. Mia intenzione è di pr.oporre UA:'a~aiunla aU'arli­ 
colo 159; 1na sicconie Ja 11uestione potrebbe essere pregiu­ 
tlicata coJPadozionc dell'articolo 1571 ho chiesto la parola 
affincbè il Senato, pl'irna o dopo averrni sentilo, possa, se 
così lo creùe, adottare la riserva llCr quel paragrafo che io 
chiederei di aggiun"er·e. 
li Senato rammenterà che la questione della frrma è slala 

lungamente discussa all'epoca della prima presentazione dt 
que.s\a legge; essn non fu allora s\ahUita definitivamente, 1na 
furono adottali alcuni prlncipll al quali non si tratta ora 
di derOI!"" ; si tralterebbc solo di spiegarli in un modo 
più J)reciso. JI GOV(lrno ha riconosciulo il l)isogno di far 
sc01llare la {erma ordinaria, cioè quello di 8 anni, ai sotto 
uffiziali. L'cspcricnia proverà probabiln1ente che qucslo 
hisogno si eslende anche .a~\i individui c\,iania\l a far parte 
dell'arma di cavalleria, e forstanchc di quella dell'arliilleria. 
L'islruzione del soldato a cavallo richiede assai più tempo 
che non quella del soldato di fanteria; essa ~ mollo piu 
dispendiwa, in quanto che è indispensabile il concorso del 
cavallo che il Governo deve mantenere. 

È nolo elle il soldato di cavalleria non è veramente c;ipace 
dj fare H suo servizio se non in capo a due anni: coJla ferina 
di cinque nnnl soltanto non rimarrebbero al Governo che tre 
anni a profittare 1lell'islruilone data a qursto soldato con 
tanfo diS(Jendio_ Non disronosco L'utilità dei provinr-iali ancho 
nella e;n'alferia1 1na crr1lo che il n11n1ero ruol essere limHalo~ 
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avuto riguardo alla poca proùahllil~ del richiamo di questi 
soldati sotto le bandiere, e anche in considerazione di ciò, 
che si avrebbero sei contingenti di provinciali, i quali dareb­ 
bero un totale di circa cinque mila uomini; e quantunque si 
potesse in caso di guerra, come già dissi nella discussione 
Generale, versare una parte di questi soldati nell'arlig\ieria 
o nel treno, il numero, a parer mio, sarebbe sempre sover­ 
chio, e sarebbe assai più utile avere un maggior numero di 
uomini che scontassero la ferma d'ordinanza nella cavalleria. 

La fanteria è utile in ogni tempo: essa fa il servizio delle 
cìttà, delle fortezze, e in casi eccez.ionali può anci.e coneor­ 
rere ad imporlanti lavori. Jl soldato di fante.ria in capo a due 
mesi passa alla scuoJa di baUa1lione, mania la guardia, e 
concorre talvolta anche alla vittoria. come il fecero i soldali 
di Lutsen e di Bautzen. · 

Dti:ILI..I.. •&.B•O&& &LBEBTO. Domande la parola. 
cor,a.1 (Continuando) Il soldato di cavalleria Invece in 

capo a due mesi sa appena fare la pultzla del suo cavallo ; 
egli non sa quando deve dar11li da bere o da mangiare. Con­ 
vienè adunque che il soldato di cavalleria rimanga più lungo 
tempo sollo le bandiere. 

Il primo, anzi ardirei dire l'unico scopo di questa legge è 
di dutare il paese di una buona armala, conciliando quindi, 
per quante è possìbHe1 l'uguaglianza ncl1'adempin1ento del 
dovere imposto a tutli i cittadini di concorrere alla difesa 
della patria. 

Soggiungerò che sta scritta nella legge la lerma di 8 anni; 
che si è riconosciuto in principio che un anno di servizio 
permanente equivale a due dì servizio in congedo Illimitato. 
Nulla osterebbe aduoque che si potesse imporre a un cerio 
numero di soldati la ferma d'ordf nanza, la quale gioverebbe 
cerlamenle a rendere l'armala mollo più compatta. 

Si può supplire col buon volere e coi buoni quadri alla 
mediocrità della fanleria, ma non si supplisce in verun 
modo alla mediocrità della cavalleria. 
lo prego adu.nque il Senato di voler prendere in consi­ 

derazione l'ag;iu.nla che sto per proporre, relativa all'arti­ 
colo 159. 

coa..1.1A 1 relatore. Come relatore della Commissione doman­ 
derei il permesso di parlare per esporre alcuni falli rela\ivi 
alla precedente discussione di questa legge, i quali credo 
possano servire di norma anche alla presente discussione. 

Allora ehe.Il ministro della guerra presentava per la prima 
"Volta il suo progetto di legge sul reclutamento delì'esercllo, 
egli proponeva ehe la durala della ferma fosse seontata dagli 
uomini di fanteria con 4 anni di servfzio- continao sotto le 
armi, ed ollo io congedo illimitato; dagli nomini invece di 
cavalleria si scontasse con sei anni di servirlo continuo, e 
qual!ro in congedo Illimitato, 

La Commissione si oppose a questa molllforme maniera di 
scontare il servizio. Essa osservò che l'imposta della leva, 
come qualunque altra Imposta, deve essere applicata con 
elJuaJe misura, e che OIJDUno deve essere messo in grado di 
scontare. il suo debito con eguale facilllà: osservò che conti­ 
nuando un inscritto a servire per otto anni (allora si doman .. 
da.va solamenle sei anni, adesso se ne vorreblJo otto) sollo le 
bandiere ln continuo servizio, lo si mettesse nclJ'impossiltilità 
di poter riprendere i suoi lavori d'agricoltura, o d'arti e 
mestieri-; che l'uomo essendo levato all'età d'anni 21 si tro­ 
verebbe all'età di 20 o 30 anni nella posizione o di continuare 
il servizio, e cosl verrebbe soggetto a un servizio per tutta 
la sua vita, ovvero di rinunziare al servizio milllare, e rien­ 
trare in famiglia poco atto a potersi guadagnare il pane per 
~ostenere i vecch' suoi aenilori. 

SwroN1 1808-6' - SSNA.TO DltL Rtt'No- Dt'lcMsWni ti 

Per quesle ra~ioni la Comnlissione proponeva allora che 
si adottasse uua ferina eguale pci· !ulti, sjaJJo soldati di lan­ 
teria, si:tno di cavalleria, 

Essa proponeva due articoli, f qua1i erano così concepiti: 
<(Art. -147. La durala della ferina, sì per gli uomini di leva 

che pei votonlari, esclusi i caraùinieri real\ e µ.\i a\lie"i lam4 

burini e lromlJetUcri, è stabilita at.l ollo anni di ser,·iiio 
effellivo, qualunque sia l'arma od il corpo a cui l'uomo è 
desii nato. 

• Art. 148. La ferma con1incia dal g\orno dell'assento, e 
può essere scontata, o per inHero In ser,·iiio continuo, o 
per una parte in servizio e per l'altra in cona:edo illio1itato. 

• JJ tc1npo passalo in congedo Hlirnilalo si valuta sol­ 
tanto per uni metà della sua durala nel compu'o del ser­ 
vi2io effellh'o rìcbiesto a con1pin1enlo della ferma. Non è 
compulalo il tempo d'al militare percorso in isla.to di diser· 
tionc, o scontando la pena di carcere o di recluslone mili­ 
tare, nè quella passata in aspcllaiione di giudizio, sP questa 
fu sego ila da condanna. • 

Questi due arlicoli sono lelteraln1entc trascritti ne\ pro­ 
getto che si esamina. 

Il Senato allora li accoglieva entranlbl con favore, ma l'o­ 
norevole 1ninistro della ~uerra aveva difficoltà a protrarre il 
serviiio de-Jla fanteria alla ferma di cinque anni di conUnuato 
servizio. Egli crl::!deva che minor Lt'!mpo 11olPtse llaslare, e 
perciò vole\'a C\'ltar l'inconveniente (secondo lui) di avere 
un minor nuoie~o d1uomioi in congedo iliimitalo. Questa è 
Ja sola ragione per cui li sullodato mlnislro della Kuerra 
face"·a OJlpositione ai due articoli proposti dalla Commissione 
e graditi dal Senato. 

Allora nacque naturalmente l'osser,·azione, che era neces­ 
sario il sapere aozilutto quale fosse la forza che si volesse 
avere in tempo di gur.rra, per sapere se l'era1nenle fossP 
necessario di avere un s1 gran numero d'uomini ìn congedo 
illimilalo. 

Il Senato prese quindi il partilo di rimandare la definitiva 
decisione su quest'articolo al moo1cnlo in cui il Ministero 
avreùbe presenlalo il sno progetto d'ordinamento dell'ar­ 
Il1ala, il quale progetto però il rnìnislro non è slato in grado 
di pr~sentarc finora. 
Nella sessione dcl 1852 il progello di lene venne presen­ 

talo alla Camera del deputali. Nella discussione, anzi prima 
della discussione, nelle adunanze in cui il ministro ebbe a 
trattare colla Commissione incaricala deH'esarue del mede­ 
sin10, con~enlì nella forma proposta nrl prog:elto del Senato. 
cioè di unJici anni di ser~·Izio, ovvero cinque anni di servizio 
continuo e sei anni in congedo illi1nilalo per quanto riguarda 
la cavalleriaJ ma leone fermo per un servizio di 12 anni 
pella fanteria, cioè quattro annl di servizio conun·uo e o\lo in 
congedo illimi\alo. . 

Si manifestò nella Camera del deputali un'opinione piena• 
menle conforme a quella che si era espressa in questo ono· 
re,·ole consesso, ed allora il ministro della guerra, arren.den4 

dosi a quest'opioione da varie parti manifestata) conte~\\ a 
che si adotlassc la ferma quale era desiderata dal Senato, ed 
in lai senso fu dalla Camera elelllva adollata. 
Esposti questi falti, io non entrerò per ora nella discus. 

slone dell'emendanieolo che l'onorevole senatore Colll vor­ 
rebbe proporre. Forse non mancl1cranno raalonl da po\ersl 
addurre per rar conoscere che il paese noslro é ln tal condl­ 
zione cbe, anche riconosciuta la couvenienz.a di a''er uomini 
di cavalleria molto esercila'i e che servano 8 anni, pur non 
polrellhe in questo consentire, avendo per altra parte l'ob­ 
bligo impoS\o dalle •lrelleiie delle finam.e e dalla •ltuasione 

') •·i t!_I I 
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topografica del nostro paese. f: vero bensì che il paese ha 
egualmente l'obbligo dì avere un'armata fortemente costi­ 
tutta, ma non è necessario che questa sia tanto forte d-ucratnt 
in tempo di pace, e basterà lo avere invece molli uomini in 
Cl}Hiedo il\iln\tato che possano far grosso l'esercito quando il 
pericolo si appalesi. 

ro non ho chiesto la parola per entrare adesso in questa 
dlscusstcne che do\'r~ aver luogo a iH\O Iempo, e nena quale 
potranno meglio di me argomentare gli onorevoli generali 
che sono mernbri della uomnnssione, e che siedono sugli 
scanni del Senato : unica mia Intensione si era di sottomet- • 
tere queste osservazlonì alla Camera per una considerazione. 

Sie,11ori ! Quantunque si lral\i di uno. legge iniziab'11e ed 
iniziata in questo onorevole Consesso, il senato ha dato 
nobile esempio di moderazicne, di condiscendenza, di desi­ 
derto di giungere ad un temperamento cnnciHativo e- che 
appaghi e renda più sollecita e più facile la spedizione di 
questa legge. 

Ma se il Senato ha fatto tanto per quelle dtspcsieìcnt, le 
quali non furono consentile da tulle le parti del potere Jegi­ 
s.latì'Vo, potrà eijli adesso rimettere in questione le basi della 
ferma, basi che furono proposte dal Senato stesso, accolte 
dal Ministero, anche in parte suo malgrado, e consentite dal· 
l'altro ramo del Parlamento~ 

lo dunque mi restringerò ad entrare solamente nella que­ 
-stione dì convenienza, cd in punto di convenienza debbo 
riCerir·e al Senato che la Commissione ba credulo doversi 
limitare ad esaminare quelle cose, intorno alle quali è nato 
d\ssen\imenlo, e quelle sole che sono affatto nuove. Essa ba 
credulo di dover procedere anche in questo esame con lutto 
il desiderio di conciliazione, avvisando che il mettere nuo­ 
va.mente in discussione le cose su11e quali s.i era caduto 
intieramenle d'accordo da tulle le partt, sarebbe probahil­ 
mente accrescere e non appianare le difficollà che sarebbe 
tiene evuare per la sollecita spedizione di questa lei;,;ge neees­ 
saria ed urgente. 
~~ •a.n110R.a, tnir1istrn della guef'ra. Comunque il 

senatore Colla abbia risposto in parte alla proposta falla dal 
senatore Colli, io tuttavia mi credo in dehilo di assicurare il 
Senato che prima di venire alla l)l'Oposizione fatta cch'ut­ 
tima presentazione della legge, di una ferma unica per 
tulle le armi, io ho pure ben ponderalo fii importante 
questione. 

Il caso vuole che ogvi appunto fanno tre anni dacchè 
questa legge fu presentata la prirna volta al Senato, e posso 
assicurare che la qnestlone della ferma fu per 1nP: sempre 
quella la quale, siccome la Jiiù importante, venne da rue 
studiala di più. 

Infatti nel presentare la legge la prima l'olla aveva chiesto 
uo servizio per la cavalleria e per l'arliglierin di st:i anni a 
reee di cinque! come aveva prnpeslo quattro anni per quello 
della fanteria; ma oltre alle considerazioni militari, ho 
pure dovuto prendere in considerazione la questione finan­ 
ziaria. 
Tuili sanno che dalla prima presentazione del primo hilan­ 

clo e.i sono ratte d~11e cons1derc1101i economir.; s.i è dovulo, 
e cos~ volevano le circostanze noslre finanziarle, si è 1lovuto 
restringere Il bilancio, così Clic fu necessità di studiar 1nodo, 
volendosi conservar la forza necessaria di un'armata, mas· 
Jfnt·e ton un eompelente sviluppo in caso di guerra, di doverla 
limitare a quanlo era necessario. · 

Uno dei moth1i per cui 10 propnn~v:t una ferma n1aggio1·e 
· JH~r le armi a e.avallo. per la cav.:1lleria specialmente, di 
q11<11lo che lo$'" per allre armi non a cavallo, era che non si 

sapeva ;troppo come impiegare i soldati di cavalleria, che 
sarebbero slati in abbondanza fn caso di guerra; ma poscia 
trattandqsi dl fare le ma~~tori possiùHi ec.onomie, ho fallo 
questo ragionamento semplicissh1101 cioè che si poteva din1i. 
nuire ancora pc1 tempo dì pace il treno d'armata; tulli sanno 
quale sviJuppo straordinario prenda il lreno d'armala in caso 
di guerra, e se non si hanno uon1ini pralici di cavalli da poter 
1nellere in quest.o corpo al n1omcnto di una guerra, non v'ha 
dubbio che bisognerebbe lenerne un numero n1aggiore in 
tempo di pace, dimodochè Ilo pensato che gli uon1ini che, 
come dic~va benis.\;irno i\ $CDt\tore Colli, ri1nangono in nun1ero 
di circa GOOO, .e perciò al tli là dei hisogni della cavalleria, 
saranno prczios1ssìmi, poJchè il Lreno d'ai·ntala che, non 
avendo attualmente pili di 400 uomini non potrebbe averne 
sul piede di guerra più di 800, potrebbe trarre dalla risern1 
ùi cavalleria due ed anche tre mila uomini. 11 rimanenle 
sarebbe anche preziosissilno per la cavalleria, coni e 1iure lll'r 
aliJllentaro il corpo dei carabinieri reali, una parte di cui 
sarebbe pur chiaml\la in can)pagna, e per provvedere spe· 
cialmente a quelle provincie e località che hanno maggior 
necessità dì asser munite di ulla forza armata. 

Jo credo quindi che qnci GOOO uomini invece di essere 
superflui pofra:nno essere utilissimamente impirgati. 

Mi rimane ora a rispondere a quanto diceva l'onorevole 
signor senatore Colli, che cioè cinque anni siano insufficicnli 
per formare il soldato di cavalleria. lo credo che il senatore 
Colli, ùistinlo ufficiale di cavalleria, si riporti troppo ai tempi 
passali e ·non faccia caso della gran differenza che corre fra 
questi lempì e quelll. 

Una \'Olla erano rarissio1c1 e non solo nel nostro paese, le 
·~uernigioni di cavalleria che avessero tutto l'occorrente per 
dare una convenien1e istruzione, fossero cioè provveduli di 
mane~~;, di cavallerizze, ecc., diniodochè correvano a ùir 
poco cinque mesi tleJl'anno che non si faceva nessuna islru. 
i.ione, ed ogni anno si eni. da capo a ricominciare. L'istitu· 
zione di maneggi che per buona venlura abbiamo in quas! 
tulle le guarnigivnì (t.~ dove non si hanno spero che li st~­ 
hiliremo presto), fa sl che :;i possa guadagnar mollo tempo. 

Anche una gran perdila di tempo si faceva per il passato 
nrg1i anl\irivieni da una parte e da1l'a1lra, menlre ora avren10 
presto Jinito la nostra rete di strade ferralr, cd anche per ciò 
si guadagneri1 all'istr\fzlone un lempo 1irezioso. 

Se si aggiunge llOi che gli nomini sono chiamali adesso 
sotto le armi all't~là di ~1 anni, mentre per lo pa~sato si 
chiamavano prin1a dt>.i 20 anni, se si a~giungc elle dapper­ 
lulto si va sviluppando l'istru1.ione e la. ginnastica, di modo 
che si sviluppano e l'inlelllaenza e i mezii fisici deg:li ludf­ 
''idLJi (del che possiamo' anche noi giudicare vedendo di 
anno In anno all'arrivo delle rcclule un progresso), si può 
dire con fondamento che cinque ar.ni di sC'rl·izio al giorno 
d'oggi valgono quan{o ''alevano otto anni per l'addietro. H 
di ciò ne abbia1no un cse1npio recente: che cosa abbiamo 
nella cavalleria~ Eccettuati quei pochi che hanno voluto 
rimaner d'ordinanza, non vi è soldato che abbia più ùi lre­ 
anni di !JCrvìiio, · percllè abbiamo altualmenle sotto le armi 
le class\ del 30, ile} 31, e adesso quella del 32. lo domando 
a tntli coloro clic hanno veduto 1nanovrare la nostra ca\lal· 
loria se pecca di abilità nel cavalcare. fredo che possa stare 
benissio'o a ti>nfron\o- di qualunque altra cavalleria. 

Aggiungo poi che adesso non ne hanno che tre, 1na colla 
l!'g3e attuale si aggiungono due anni dì più, e quindi si porta 
a cinque anni~ e si avrà~ a mio credere1 una f(~r1na &u{fic\ente 
per la cavalleria. 

ù'Sernva benissimo il senatore Colli, che fra quelli cho 
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vi sono attualmente ve ne sono di quelli che non hanno che 
un anno di servizio. Per verità il soldato di cavalleria che 
non ha che un anno di acrvlzlo non è ancora un soldato 
veramente compiuto, ma non bisogna dimenticare che noi 
abbiamo una riserva; abbiamo alcune classi che suppliscono 
e questi soldati non ancor formati. 

È vero che delle cinque classi che abbiamo sotto le armi 
ne abbiamo una che non ha che un anno, e che quindi, 
come osserva benlsstmo il senatore Colli, sono quattro sole 
le vere classi, ma bisogna considerare che abbiamo anche 
degli individui usciti recentemente dal servblo e che si 
trovano in congedo illimitato, che nou è che un anno che 
sono fuori del servisìo, dopo esservi stati cinque anni, altri 
che non è che due anni 1 anche essendo rimasti cinque 
anni sotto le armi. È certo che soldati che sono rimasti 
cinque anni sotto le ar1ni, per tre anni almeno sono ancora 
ottimi soldaU di cavalleria : questa C. la mia idea. Delle 
sei classi che rimangone , le prime tre contribuirebbero 
a rinforzare ~li squadroni, e le tre altre sarebbero molto 
utilmente Impiegate in allri usi, come abbiam detto, per il 
treno, per l'artia:Heria, pel carabiaieri, insomma per tutti 
quegli altri usi, in cui sogliono essere presiesisslmì uomini 
pratici a cavalcare. 
Non citerò le nasìonì che hanno della cavalleria che serve 

anche per tempo minore, come la Prussia, che è un caso 
eccezlonale : colà abbondano gli uomìn i che arrivano ai reg­ 
gtmenu che sanno già cavalcare, sanno Kià governare un 
cavallo, ma è a notare che da noi non si tratta di tre anni, 
01a di cinque; ed io credo che in questi cinque anni si possa 
avere assolutamente una buona eavallerla: ed io sono oltre­ 
modo soddisfallo d'essere così entrato nelle viste dcl Senato 
e delJa Camera dei deputali di avere un'unica ferma per tutti. 

Ed anche da questo ne ottiene un vanta~gio la cavalleria, 
perchè prima elle esisteva presso di noi questa differenza di 
ferma tra un'arma e l'altra vi era sempre una grande dlffl­ 
ccltà a indurre gli individui ad entrare pluttosto in un'arma 
che nell'altra; si potevano anche ubblìgare, ma ci andavano 
un po' di malincuore; ora che si è tolta questa differenza 
nella durala della ferma si possono gli inscritti destinare 
naturalmente pell'arma cui sono più adattati , senza che 
abbiano rincrescimento di sorta. 

lo Invuo il Senato a -mantenere puramente la disposizione 
che credo sarà per soddisfare e coloro che appartengono alla 
armata, e· le varie popolazioni obbligate a fornire degli 
uomini. ... 

DEltL& 111.&.R•OBA .A.LBIEBTO. Siccome il ministro ha 
risposto presso a poco nel senso in cui voleva io rispondere 
al signor senatore Colli, io sarò brevissimo e non abuserò 
molto a lungo della pazienza del Senato, 

Mi limiterò solamente a dire al si~nor senatore Colli1 il 
quale ba voluto parlare dei soldati di Lutzen e di Banlzen, 
che precisamente quello che dice di quei soldati prova 
appunto che per fare un buon servizio in campagna i soldati 
devono avere una più solida Istruzione e una più lunga m~a 
sollo le armi. 

Mi ricordo benlssheo che a quell'epoca (in cui io faceva 
parie di quell'armala) i soldati che assisteUero i primi giorni 
alla battaglia si comportarono valorosamente; ma sul finire. 
detta ·campaKna costoro che erano stati così buoni, cosi eroici 
il prime gtorno del fuoco, a poco a poco, perchè non ave­ 
vano istruzione, percbè non avevano fon.a fisica, si sono fusi 
interamente neali ospedall. 

Il signor senatore Colli parla di buoni quadri, ed è preci­ 
sameole perchè vo11liamo dei buoni quadri, che richiedesi 
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maggiore lstrustone nel soldato, e così senza una ferma più 
grande non possiamo fare buoni quadrt, sia per avere buoni 
suuc-uffleiall, sia pure per scegliere anche all'occorreaza 
quelli di cui abbisogna l'arma dei reali carabinieri. 

lo credo sia debito di giustizia di stabilire una ferma sola 
per tolti quelli che sono colpiti dalla legge. 

Il signor ministro ha gìà rlaposto su questo punto, ed io 
non mi dilungo di più sopra questo argomento : e•dirò sol­ 
tanto, che credo che la mora attuale sia giusta, e che non sia 
così lunga da poter dislru~gere nel coscritto, e per conse­ 
guenza nel soldalo, l'amore deJJa famiglia. 

lo credo che il saldalo che abbia passato il suo tempo fis­ 
salo attualmente sotto le armi, ritornando nel seno di sua 
famiglia sia anche forse 1nigliore di quello che era quando 
ne è uscilo. 

Farò solo un'altra osservazione: noi altri per la nostra 
posizione topografica slamo naturalmenle destinali ad essere 
od alleali o nemici di una delle due potenze che ci cir­ 
condano da vicino. 

Queste due potenze hanno un'armata oi.;nuna ben orKanh:­ 
zata1 e la n1ora dei soldati, sia ntll'Austria che nella Francia. 
per quanto credo, è u1a~l!!iore ancora di quella che stiamo 
per fissare noi altri. ' 

lo credo che se la mora dei soldati, anche di ranteriaf fosse 
fra noi miaore, ci sarebbe un srande discapito nella potenza 
relativa della nostra f;;111teria. 

lo dunque ripeto dicendo che una ferma .sola nell'armata 
sia una cosa giusta, e che la ferma di cinque anni per lulti 
in i;iervizio allivo sia una cosa con\'enientissima. 

PR...t.1'ZIIW•. Anthf' Jo premetterò, che avendo iJ si1oor 
ministro detto in gran parte quello che io voleva dire, ed il 
signor senatore Alberto La Marn1ora avendo anche ag:giunto 
qualche cosa a questo riguardo, poco n1i resterà a dire in 
pr11posito. Mi rincresce però di non potere convenire nella 
opinione dell'amico senatore Colli in quanto al desiderio che 
avrebbe di porlore la ferma della m•Mgior parie della caval­ 
leria ad ollo anni. Queslo, come tolti sanno. recherebbe 
certamente un aumento di spese a tale riguardo; perocchè 
se nei lempi di Guerra volessi1no poi, come sarebbe necessa· 
rio, aumenlare la nostra cavalleria, biso~nerebbe pure poter 
avere in lempo di pace il necessario, cioè che in 1tal tempo 
manlenessimo presso a poco quello che dovren1mo mante­ 
nere in tempo di guerra, a n1eno che si volesse adottare che 
qoelli che hanno serl'lto otto anni, servissero poi anche in 
parte per una riserva: ma ciò è contrario a quanto già si è 
deciso, cioè di lhnilare la rerina ad otto anui di servizio. A 
ciò ha ben rhnedialo, a n1io avviso, la propo~i1ione del Mini .. 
slero, quella cioè di avere undici rontin.i;enli; e qui ml sia 
permesso di dire che io trovo lale organizzazione rnf11Uore di .. 
tutte quelle che abbla1no avuto. Divisa in undici conliogenli 
la forza, cinque contingenti restano sollo 1e armi, e sei, dopo 
avere servito cin<1ue a111:1i, vanno alle loro case a disposizione 
per sei anni. 

La cavalleria, a questo riguardo, credo che ha ancora un 
vantagv;io maggiore di quell~ che fu accennato dal ·&lgnor 
ministro, cioè ee fra i sei cunlini:enti che trovansi alle cas.c 
loro, che banno tutti cinque anni di ser,·izio, il signor u1ini .. 
stro provvedesse a che si avessero i connotali di tutti ~oloro 
che si mostrarono nella rerma perinanenle di cinque anni 1 

più abilj al momenlo della gurrra, polrebbero eSsere prescelti 
per entrare in cavalleria, lasciando al treno ed a tutte le altre 
armi a cui si potrebbe supplire colla cavalleria quelli che 
sarebbero meno islrutti. 

Quenlo alla fanteria, in seguilo a qll<lsla nuora oraanizn- 
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zfone di undici contingenti, sei rimarrebbero a casa dopo 
aver passato cinque anni sotto le armi; i cinque che seno 
ancora in servizio hanno chi i cinque, chi i quattro, i tre, ì 
due, od un anno di servizio. Per avere un'armata disposta 
ad entrare io campagna, sl puO scegliere il sesto, il settimo, 
l'oltafo e nono contingente, con it secondo, il terso, ii quarto 
che abbiamo sotto le armi: ciò basterà nerchè essa sia ris{let~ 
labile ed abbastanza lstruua, mentre che quelli che verreb­ 
bero nel primo anno riuniti a quellì che avrebbero 9, 10, 11 
anni dì servii.lo, potrebbero, direi, eompiere la riserva. 

Si dice che questa distribuzione ci lasciò mancare di soldati 
all'epoca della ~\lerra del 1848. Ma supponiamo anche l'ar· 
mata rldolla a 40 mìla uomini ; il contingente sarebbe di 8 
mila uomlnt ; cinque contingenti sotto le armi daranno 40 mila 
uomini; dunque i ccnungenn alle loro case daranno 48 mila 
uornioi; abbiamo già dunque 88 mila uomini: a questi aggiun· 
gendone 15 mila di riserva ne avremo 103 mila; che se a 
questi i:IQ~iongiamo ancora una leva di 20 mila uomini, 
avremo il numero ancora mai,~iore, 

Sir.Jnori1 mancheranno i danari, ma i soldati non manche· 
ranno di certo. (Si ride) 

So;glungo cne il nostro paese, essendo lullo frastaglialo, 
deve essere cura nostra ùi avere una buona rantcria. La 
cavatterta, dicono, non potrebbe avere in cinque anni tutta 
I'istrurìone, lolla l'abilità necessaria: dietro quanto ha espo­ 
sto il ministro della guerra, io non ml arresterò a combattere 
questa propesuìoae : ma è sempre vero che è meglio avere 
una fanteria bene tetrutta, e cosl portare il servizio della 
fanteria a. cinque anni, amichè portare quello della cavai­ 
ler\a ad anni otto. Il paese frastagliato, carne ho dello, pre­ 
senta pochi casi dove una cavaHeria abbia realmente deciso 
per la villoria. 

La grande vlttorla di Marenio certamente fu uaa eccezione 
a quesla proposta, e lultl sanno quanto la carica dì Keller­ 
mann fosse rovinosa alla fanteria nemìca. 

Ma qnando ai volesse portare la cavalleria a.I :;eano cui 'Bi 
è dello, o· che bisognerebbe troppo spendere, od al!rìmentl 
noi ci troveremmo nel caso di snervare quella parie dell'ar­ 
mata che forma, direi, la principale difesa. 

BA"WA. Je demando la parole. 
.-..Bill.DBllliTE. La parola è al senatore Bava. •&•&. Les dìscours raits par les orateurs qui m'ont pré­ 

cédé ne me laìssent que peu de chose à dire. Je ne 111e lève 
que pour appuyer spécialement I'opinlon émise par mon 
bonorable collègue le général Fran•ini, et làcber d'oblenir 
que l'on donne à l~infanterie tous 1es èlémen&s de Coree pos ... 
aible, parce que, à mon avls, seule elle peut garantir l'indé· 
pe11dance et la sureté du pay<. 

En général, on ne donne pas che• nous assez d'importance 
à ]'arme de l'infanterie; on croit que si elle cbarae bien son 
arme et si elio marche au pas, on pent entrer en liane et 
eombaltre; c'est là une grave erreGr. Je crois, au contrairc, 
que l'éduea\ion d'un bon fanlassin est au:s&i Jongue e\ aussi 
difficile que celle d'un cavalier; je vais làcher de vous le 
démontrer. • 

Dans la dernière ~uerre vous ave• vu figurer raremenl la 
cavalerle et, quoique excellcnle, elle n'a pu opérer que par 
pelile• fractions; le terra in ne le permeltait pas; il était 
impossible de la faire mouvolr sur une plus grande échello1 
incon1é"niient qu.e forcément a dli subir aussi nolre adversairc. 

L'infanterie1 au contraire. peut opérer ùans loutcs les cir­ 
constances; elle agit dc jour1 de nuU, dans tous les Heu11 et 
Aeule elle suffit à elle-méme, pourvu qu'elle soil bien con· 
sliluée el àil reçu une parfaite inslruclion. Ne croyez pas quo 

le fait que jc vous signale ne soit arrivé qu.'en t848 et t849: 
tous ccux qui nous ont précédé snr les ehamps de bataH\e dt 
l'ltalie ont eu cQmn1e nous l'occasion de constater que Pìn ~ 
fanterie est l'arme priocjpale du combat, quoiqu'on ne lui 
accortle pas toujours l'ìmporlance qui lui revlent à bon droit. 
Noll'e pays est coupé dans tous les sens par des bales, des 

(o'l:i'èks, ..Ies ta.naux el p01.r \e% e.ours, d'eau descentlant Jes Alpes 
et des Apennins ; l'iofanterie agit à travers ces obstacles, et 
avcc succès si elle est bonne, landis que Jes a11tres arn1es 
ùeviennenl presque secondaircs, parce qu'elles n_e trouvent 
point tle lerrain pour se déployer. 

Cc qui nous est arrivé en 1848 et !84~ avail eu lien égale­ 
menl dans Ics gucrres antérieures sur le sol de l'Jtalie. F.n 
l 796 le général Bonaparte franehit les Alpes, et quoiqu'il 
perde son peu de cavaleric près do Mondovi et qu'il n'ait 
qu'une. artillerie limitéc et 1nal altelée, cependant, confiant 
dans son rxccllente infanterie, il réussit à envahir la Lom­ 
bardie et à se rendre 1nailre d'une grande parties des Etals 
véni\iens. 

M. te général Franiini vous tlisaiL que Kelier111ann 3 ~la· 
rengo a opéré une char1i1;e heureuse; moi j'ajauteral qu'il a 
réussi seulement à s'emparer des fuyards que l'artìllerie 
venait d'éparpiller. Mélas avait à !Uarenso i0,000 cavaliers, 
tandis quc le premier consu\ ne posséòait qu'un quart de 
cetre farce dans la ùite arme; eh bien, en pivotant en.arrière 
sui· sa droite l'armée franç.aise fut transportéc dans les vignes1 

et ce mouvcmcnt suffit pour paralyser la non1breuse cal·~lerie 
autrlehienne eL Jonna la 'Victoirc à Napoléon. 

Jc pense, messicurs, que lous nos sains doivent spéciale­ 
ment se porter sur nolre infanlerie, et, puisquc nos finances 
pc nous perroetlent pas d'avoir une ìnfanterie permanente, 
tenons-la au moins sous les armes le plus possible pour pou ... 
folr la perfectionner. 

Aulrefois nos provìncìaux passaient dans l'ordonnance 
avec répugnancc: aujourd'hui, s,ils servent 5 ans, ils se 
ré•oudront plu> facilemenl à accepler un arade, nous recru· 
terons dans une sphère plus vaste nos cadres, quL en devien· 
dront meilleurs: ils conserveront et transmeltrQPl Ics b()nnes. 
tradltions. 

L'honorable général 1''raozini et les autres orateurs ont 
déjà fa.il voir qu\antérìeure01ent à t848 notre cavalerie avait 
aussi des Provinclaux qui ont fi@:uré très-honorablemenL dan.s 
in dernière guerre, quoiqu'à colle époque ils n'eu.senl que 
trois ans de service. Le ministre a faiL observer qne, d'après 
l'organisalion preposée. il y avait un supernu de personnel 
dans Ics provinciaux qu'il compie faire passer dans le lrain 
des équipages, la proviande; supposons que les recrues de 
cavalerie de l'année soient placées dans les équipa1es ou dans 
Ics autres. armes 1 i1 nous restera t~ujours lrois conlingents 
ayanl 21 3, 4 ans de service et SP.pl contìnienls ayant 5 an; 
de service contino sous Jes armes, comznc vous l'a di& mon 
bonorable collèl!uc. SI la cavalerie est lìmilée, si elle possede 
trols ou qualre mille bommes de superflll, on peut enlever ,e superflu 1 en le prenant parmi les cavalier~ les moins 
habiles. 

Selon ma maniere de voir, une inéaallté dans la durée du 
servicene -c:on-.ient absoluroent pas; cela ne me semble ni 
juste, ni rati on nel. La dette tlu recrutement est l'une des 
cbar11es les plus fortes qui pèsent sur les famllles : comment 
ponrrail·on jusllfier ce fail qu'on homme, paree qn'il est plus 
grand, p'us robuste, passant dans la cavillerle devra scr\'ir 
pendant 6 années, tandis que le fantassin ne servir• que 
4ans1 Je crois qoe les clloyens doiveot payer le roème 
imp<IL et supporter ies mèmes charges. 
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Pour ce motif [rappuie vive1nenl le projel ministériel, que 
déjà j'a! 80Ulenu dans la prernière dlscussicn qui ci eu lieu 
dans le Sénat, et que le Sénat lul-mème a, pour alnsi dire, 
implicitement accueilli. 

PRA.NZIN•. Mi sia lecito dire alcune parole ller rispondere 
al signor generale Bava. 

(o non ho citato l'esempio della batta~lia di Marengo, ove 
la cavalleria di Kellermann fece tanti prodigi, per provare 
che nel abbisogniamo di n10Ua cavalleria. Concedo con lui 
che la cavalleria austriaca aveva dieci e più mila uetelnt, ed 
era di mollo superiore alla cavalleria francese, quantunque 
avesse sperperati nelle vicinanze di Casteltazxo e Casale­ 
CermeHi press'a poco tre mila cavalli per far frDnte ad un 
piccolo reggi1nenlo di dragoni che si era portato a Castellazzo. 
Ho citalo quest'esempto, o signori, per provarvi che non è 
solamente l'istruzione della cavalleria e la sua abllità che 
nelle baLtag1ie decide, ma bensì la buona direzione ed il buon 
ìmpìego ; ed è io queste che Kellermann ha avuto la superìo­ 
rità sui generali comandanti la cavalleria nemica. 

Del resto poi tolti sanno che nel 1848-49 la nostra caval­ 
leria, quantunque aresse 1.00 pr[)vinc.ia\i per reggimento, si 
mostrò tuttavia degnamente, e si mostrerà ancor meglio 
quando in totale ·avrà 5 anni di servizio. 

Cito ancora un esempio dell'artiglieria a cavallo. A tutti e 
nolo come quest'arma sia distintissima, e dirò a nessuna di 
tutte le arliiUel'ie europee seconda; essa ai è mostrala valo­ 
rosissima nelle due campagne: tutti sanno in quanti altri 
lavori sia dessa occupata; eppure, malgrado ciò, pochì pos .. 
sono desiderare che l) artiglieria a cavallo abbia maggiore 
istruzione nell'arte di cavalcare. 

PBE8'1D.E1'TB. lo non posso giudicare se I'emenuamento 
od al!giunta che Intende fare il sìgnor senatore Colli all'arti­ 
colo 158 o 159 sia conciliabile coll'articolo 151 che si debbe 
mettere ai vcu, ~iac.cbè questo emendamento finora egli non 
l'ha pronumìato. A me perciò altro non resta che mettere ai 
voli i'arUcolo {57, con riserva, ben inteso, cbe questa vota­ 
zione non sia d'impedimento all'accnglìrnenlo dell"ailliunia 
che il si11nor ..,natore. Colli intende fare, e di cui ha testè 
parlalo. 

Chi approva perciò l'articolo 151, sorga. 
(È approvato.) 
• Arl.158. La durala del servisio d'ordinan1a è di 8 anni. 
«Quella provluctale è di anni 1t, e si compie in tempo ili 

pace con 5 anni di servisto souo:le armi e 6 in congedo illl­ 
mi&ato. • 
~0L~1. Se U signor presidente. volesse aceordarOJi la 

parola, io darei una breve spiegazione. 
PBllSmllNTI!. li senatore Colli ha la parola. 
EOr.r.1. lo non posso che applaudirmi d'aver chiesto la 

patola la prima volla, poichè con ciò bo dato luoio alla lu­ 
minosa discussione che voi avete senUta; mt dispiace però 
che la mia proposizione, o la mia intenzione piuttosto, non 
sia stata ben interpretata. 

sarebbe cosa lun11hissi111a il rispondere a tutti l!li oratori 
che hanno parlato; perciò, per non abusare del Senato, se 
•i!li me lo concede, io dirò due parole per reltìficare la que- 
stione. • 

1.'ooorevole relatore b• dello che i soldati i quali avreb­ 
bero acont&ta una ferma di 8 anni non avrebbero potuto, 
rientrandn alle loro case, avere il mezzo di vivere. fo credo 
anzi che quesli soldati trovino largo compenso al sacrificio di 
stare 8 anni sollo le bandiere nell'imparare nn'ulile profes· 
1iont. SI <> .. e.va che quasi lu\\i i soldati di cavalleria finila 
la loro ferma dlveolaoo oltlml cocchieri e disimpegnano altre 

fu1.ioni mollo lucrative. E ciò basta per rìsp~odere a questa 
osservazione. 

Ha ancora osser\.-ato l'onorevole noelro relatore che la spesa 
si lroycrebbe aumentata. lo non posso capire come. la dimora 
di 8 anni sotto le bandiere di un soldato cosli più che la di· 
cnora di 5 anni di un soldalo, il quale ha per successore un 
auro che rilnane altri 3 anni. 

Saranno infine se1npre otto anni di png:a che costerà al 
Governo, anzi io credo che quel rinnovellare spessò sia un 
acereseere ognora più la spesa. 

Ha poi dello che la Commissione aveva atulo per iscopo 
principale dì concìlia1'e le opinioni i ora lo credo dì dover 
rinun"Z.iare alla proposiiione che voleva fare. ma però osser .. 
verò aJ Senato che essa non conteneva nulla che fosse in 
opposi1,ione colla leM:g<', e consisteva sollanto a provvedere 
ad un bisogno e a dare al Governo la facollà di po~ervf_ rime­ 
diare ove l'avesse scorto; e se il Senato volesse permettermi 
di leggere, solo per pura soddisfar.ione. l'aK~iunta che lo pro. 
poneva, vedrebbe che essa non era niente in opposi1.ione rolla 
legl!e. Avrebbe dovuto essere collocala dopo il secondo para­ 
grafo dell'articolo 159. 
ll secondo paragrafo è cosl concepito: 
e È in facoltà del Governo di ammettere a percorrere la 

ferma medesima di anni 8 continui gli altri milìta.ri. • 
Ecco l'aggiunta che io qui avrei fatta: 
" È parimenti iu fa.coltà del Governo di destinare alla 

ferma di anni 8 il numero d'uomini che sarà necessario al­ 
l'arma della cavalleria cd a quella dell'artiglieria. Questi 
saranno scelti in oa:ni reggimento- fra i numeri meno elevati.' 

Era dunque una semplice facoltà accordala al Go"Verno per 
rimediare aJ bisogno d'uomini d'ordinanza nel regafmenti di 
cavalleria, ove se ne fosse riconosciuta Ja necessità. 
li signor ministro ha detto che un minor tempo basterebbe 

ora a perfezionare l'istruiione dc.lla cavalleria. Egli rammenta 
certo con orgoglio ciò che ha fatto mentre comanda\'3 una 
batteria d'arli@:lieria a cavallo, ma non sempre si fanno le 
stesse cose da tulli gli nomini ed in lutli I luoghi. Ha osser­ 
vato con ragione cbe ora il numero dei locali per istrqire nel 
tempo d'inverno è moltiplicalo; n1a credo però che di rado 
si troveranno riuniti tanti mezzi di facilitare l'istruzione come 
si trovano alla Venaria Reale. 

Mi dispiace pGi che n mio amico senatore Alberto La MarM 
mora abbia creduto che_ io volessi portare qualche cambia .. 
n1ento alla ferma della fanteria. Io riconosco che la fanteria è 
l'arma principale, che tutte le altre non sono che acc.essorie, 
che nulla può tener luogo di una buona fanteria. Se aven 
parlalo di prodigi fatti da una iio,·ine fanteria in circostanze 
alle quali egli ha preso una parie gloriosa, certamente non 
era per biasimare la ferma di 5 anni o di 4, come bo sentito 
elle iJ siguQr ministro era disposto ad ammeUere per )a no1tra 
fanteria. 

Il ienerale Fralhini ha riconosciuto che certamente soldati 
che al·essero 8 anni sarebbero mi~liori dei soldati che non ne 
hanno che 5, o almeno non ne hanno ln gran- parte che 2 
o 3, ma egll lemeva pure che questo ea1ionasse un aumento 
di spese; e qui replico ciò che ho 1ià dello ~iguardo alle 
osservazioni dell'onorevole relatoro, che non ''i sarebbe. an· 
mento di spesa, perchè io non intenderei in verun mrido di 
accrescere il numero dei soldati di cavalleria, soltanto cre­ 
derei che potesse essere utile elle, invece di rimanere solo 
5 anni sollo le bandiere, ne rimanessero 8. Sicuramente 
questo cambiamento produrrebbe una diminuzione oel 11u- 
111ero d'uomini applicati a sei conUngenli in conaed" illimì­ 
talo, ma io credoche,nonostanle questa dimlnu•iolle (la quale 
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non sarebbe ragguardevole, perchè io non ho parlalo già di 
fai' si che futti i soldati Jci reggio-1cnti di eavallerla fossero di 
servteio d'ordinanza) ma solo una parte più ragguardevole di 
quello eh-e non lo sarà), credo, dteo, che, nouostantc questa 
dlmluuaione , il numero degli uominl che concorrerebbero a 
formare i sei contingenti in congedo Hllmttato sarebbe ba­ 
stante ai servhi ai quali si propone il ~tlnblero di consa­ 
crarli, vale a dire ai bisogni che potrebbero nascere in tempo 
di guerra per l'artiglieria o per il treno. 

Dopo tutte queste cunstderaetont riUro la propo~iiione che 
aveva creduto di dover sottomettere al senato. 

PBElllDE1'TE. Accordo la parola al generale Frarulnl, 
11regandolo però di notare che il gc.u('rale C<llli ha rilirala la 
sua proposìalone, e per conseguenza lo svolgtmento di nuove 
dottrine potrebbe essere utile, ma non necessarie. 

FR.t..NV-INI. Non intendo dire che due sete fiat'ole in risposta 
al signor generale Colli. 

Egli asserisce che non c1è dittereuza nella spesa mante­ 
nendo sette le e.ru1\ in l~mp() l\\ l)<l.Ce que\ quan\ila\ivo di 
cavalleria anzi che farlo passare per uno, due, tre, quattro, 
cinque o sei conlingenti. Ciò elle io aveva voluto dire si era 
che, quand'anche tutti i soldali t.li e!lvaHeria avessero una 
ferina permanente di 8 anni, certamente non costerebbero 
di più di quello che costano annualmente i vari reggimenti 
di cavalleria, perche e' è sempre quel numero ; ma in tale 
maniera noi ci priveremmo del mezzo di avere una riserva, 
perchè quando questi hanno in•pteiati i loro 8 anni ne sareb­ 
bero a!,,~olule.men\e t(lngedati, nè saprei dove trovare una 
riserva per il tempo in cui è necessaria maggior forza, cioè 
per il tempo di guerra. 
r•w.s~DENT•j. Me\\o ai vo\i rart'icolo 158. 
Chi lo adotta, si ah.I. 
(Il Senato ad olla.) 
ll'll&N~DII. C6iedo la parola. 
PRE•IDENTE, Sull'articolo 159~ 
FW.&N~INI. No1 è sulla conseguenza <li quest'artlcolo, carne 

dissi l'aUro giorno. 
PBIKlllDllNTE. Ha la parola. 
F&1:twz1iw1. Signori senatori, la decisione ora presa da 

Senato di fìesare a 5 anni la durata della ferma permanente 
sotto le armi seguita da O anni in congedo illin•itato poi sol­ 
dati di ognf arma m'impone il dovere d'insistere nuovamente 
sulle mlsnre che nel i852 io provocava presso il Senato onde 
mitigare in parte il rigore della serte che colpisce l'Iscrtuc 
nella leva obbligandolo al servh.f.o an2idetto. Se il !ervizio 
permanente sotto lo armi era gràTo!o pt>r le famiglie dei nul~ 
latenenli, alle quali la sorte toglieva ordinariamente il più 
uUle mezzo di sostentamento per Jo spazio di i4 1oesi, egli è 
indubitabile che mollo più sravosa debba farsi la soli razione 
di quella famiglia quando, escluso anche il pericolo di morte, 
l'assenza dei loro 1nembri più utili per la loro sussistenza 
venga protratta a 5 anni; che se l'obbedienza alla Iea:u;e, lanlo 
endemica nel cnore di ogni pie-inontcse, lo induce,·a piegarsi 
al sacrifizio 111olto minore pel sovrano e per la patria, e si o 
pur detto non senza lamenU e disr&usto, questi non potranno 
che farsi molto maggiori coll'aumenlo che la legge loro hn­ 
pone della ferma permanente !olto le armi. 
Questo maggior sarrìfizio è prescritto da.Ila legge, mi si 

dirà, pC'I benessere della nazione stessa sotto vari rapporti; 
Dlii mi s~mbra che se la legge trova necessario questo sac.ri­ 
Jì1io, essa deve cercare a nH~no1nare per quanto possibile la 
trop(><l torte differenza che la sorte reca fra I destinali al ser­ 
vir.io militare e quelli che da questo ella esenta; la classe dei 
nullatenenti è quella che più •offre del ri11ore della sorle, e 
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così 11ii sembra più. equo cd umano il l)rocurarle ogni mag­ 
gior sollievo. Il ricco ed ogni 11osshh•nle di forluna sino ad 
un certo grado dc~'e concorrervi, nè credo che il loro sacri­ 
tli.io s.ia cosl grande nel lar sì the al rilorno delll\ fernHk per­ 
manente s{1tlo le armi il 1nilitare nullatenente possa arrecare 
alla sua povera ramiglia un sussidio di qualche entità che 
'1:1.lga a con1p{'nsar\a ln parte della perdila prodol\a dalla ~ua 
assenza. 
Senza lungamente riesporvi quanto a questo rizuardo io 

Ebbi l'onore di proporre ne\ 18.51, io mi riai"Sumerò accen­ 
nando i 1nez7.i che io credeva i pit'I adaltl a questo scopo 
filanlropico. 

La le~ge dovrebbe delerminare: 
1'' Cile tuUi quelli che :unano di e'&sere esonerali dal ser­ 

vizio militare debbano dichiararlo prin1a dell'estrazione, e 
versare al regio erario quella somma che annualmente sarà 
prcvrnmenle determinata; 

2p Che tulli quelli colpili dalla sorte e che per difetli, in­ 
fermità o per altre cìrcostanzc vcnissf'ro esentati dietro il 
prcscrillo dalla legge, siano astretti a versare nel re~io erario 
1' equivaleote delle impQsiiioni alle qnali è sottoposla la 
famiglia. 

Il Parlau1enlo deciderà il limile dell'amrhontare delle itn­ 
posizioni tlictro il quale la fan1il!!lia sarà esente da tale sborso i 

3 ... Tutti gl' iscritti che dalla sori e verrebbero libera Li dal 
servizio mililare saranno tenuti a versare al regio erario la 
sooima equivalente alla n1età dello imposte alle quali la sua 
ran1ìg1la sarà obbligata; il Parlamento deciderà pure del 
lin1ilc di questa imposta, sino al quale la famiglia potrà essere 
esonerala da questa sovvenzione. 

Coll'ammonta.re dì tane queste retribuzioni Io penso che 
il Go~·err.o sarà a sPgno di poter sovvenire ai mililari nulla~ 
tenenti reduci dalla ferma pernlanen\e sotto Je armi una 
so011na discreta che valga a compensare in parte la loro fami~ 
glia dci danni sofferti; forse avanzerà. di che dar meizo al 
1ninislro di guerra a provvedere alla spesa che polrebbe ne­ 
cessitare la prima istruzione dei conllngenti della seconda 
calei!:oria 1 che in tal modo costiluire_bbe più utilmente una 
parte della riserva. 

Yislo l'nr1enza della leg:~e proposta dal Minis,ero, io nii 
~arei astenuto per ora dal proporre queste mutazioni alla 
legge, ma se per le mutazioni proposte dall'ufficio centrale 
l'adozione di questa le.i:ge dovesse essere protratta nel suo 
effetto al 185fi, io propongo al Senato che in,·iti il ministro 
di guerra a proporre, se non i mezzi che ho a\'Ulo l'onore di 
csporre1 almeno altri atti ad indennizzare le famiglie nulla­ 
tenenti dei sacrifizi cagionati ad esse dal serviz.io mililare dei 
loro men1hri. - 

fo porto fedé che ogni misura a que~to riguardo non può 
a meno di essere considerata come un vero progresso al ~uale 
si debba filantropicamente aspirare. 

PBE81D~1'VTE. Non è stata certan1ente intenzione del­ 
l'onorevole senatore Franzini d'invitare il Senato ad entrare 
in discussione sulle proposizioni da lui fatte che hanno tanla 
gravità e che possono aver tante conseguenze. lo credo che 
egli non ha altro intendimento che quell9 d'indiritaare al 
mint~lro della guerra consì~H, perchè nella sua savietia veda 

· se sia il caso tn altri tempi, in altra legge di lenerne conto. 
lo dnnqae passo a provocare la votazione dell'articolo 15\1 

che prima lrg~erò: 
(/Art. ·150. Gl'indivhtuì h1 servizio pro\'iaciale pro1nossi 

sott'uftiziali sono in obbligo di conlinoare il loro servizio sotto 
le armi finehè abbiano compio li !Ili 8 anni stabilili per la ferma 
d'ordlnanu. 
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• È in facoltà dcl GO\'Crno di ammettere a porcorr cre la 
erma mei:lesima di anni otto continui gli altri militari. )} 
(Ìl approvato.) 
11 Art.160. Gli allievi carabinieri nel fare passaggio a cara­ 

ilnter! reali, gli allievi tamburini e gli ulllevi trombettieri 
rel far passaggio a tamlturini o trombettieri , gli armaiuoli 
rell'essere ascritti ad un reggimento o corpo, gli alunni dr ila 
.euola di musica della _real Casa Invalidi nel far passaggio <i 

nueieanti, ed i militari che siano ammessi alla scuola di vetc­ 
'inaria onde impratichirsi nella professlune di maniscalco, 
lovranoo contrarre una nuova ferma, la quale comìnclera 
lai giorno del passaggio o delt'ammessione, cessando però 
'obbligo dì terminare la prima. ,, 
(È approvato.) 
• Art.161. Non è computate nella ferma il tempo percorso 

lal mìlìtare in islalo di diserzione o scontando la pena di car­ 
ere o di reclusione militare, nè quello passato in aspetta­ 
Jone di giudizio, se questa fu seguita ila condanna, nè il 
empo scorso a titolo di punizione in un corpo discipllnare. » 
(È approvato.) 
11Art162. Gli ommessi e i renilenli di cui agli articoli 168 

: 11f> e quegli altri che siano incorsi nelle disposizioni di cui 
gli articoli 170, 171, 172 e 175 non saranno mandali In 
ongedo illìmìtato se non dopo due anni dì servlzio continuo 
n soprappiù di quello stabililo all'articolo 158, senza ché per 
iò venga alterata la durata della ferma prescritta all'articolo 
nedesimo. u 
(È approvato.) 
((Art. t63. I militari in congedo Illlmitato sono annual­ 

nente passati a rassegna nei tempi, luoghi e modi che Yt111gono 
tabilìti dal ministro della guerra. 
• Essi possono essere chiamati sotto le annl , sia in tempo 

1i g:1terra, sia in occasione di campi di esercitarìono od in 
ltre emergenze dcl servirlo, senza che la durala totale della 
erma venga alterata. u 
(Ìl approvato.) 
• Art.164. Spirato il servizio obbligatorio stabililo dalla 

erge, i sott'ufflziali, caporali e saldali sono prevvedutl di 
ssoluto congedo, a meno che siano ammessi a contrarre 1111:.i 
iuova ferma.• 
(Ìl approvato.) 
• Art. 165~ Gl' Iscrltti annoverali nella seconda categoria 

lei contingente e non chiamali in servls!o prima ehe sia 
.iunto l'anno nél cui periodo compiono Il 250- dell'età loro, 
ono provvedull di assoluto congedo immediatamente dOflO 
'he sia ultimalo l'assento dcl con Ungente di lale anno." 
A tale articolo si riferisce l'aggiunta che la Commissione 

rroponeva nel di:~culere l'articolo t10: essa è cos\ concepita: 
•Essi polr11nno per due anni dopo l'ottenuto congedo asso­ 

u2o essere ammessi come surroga.li ordinari o can1c voJon­ 
ari, quantunque ollrepassino l'età di anni 2G. 1 

11 minis\ro dcHa guerra propone~a. ieri t:he il lermiOe J 
lue anni sia rldollo ad un solo; alla quale proiiosta non ade· 
·iva la Commissione. Intanto panni che niente os(i a che l'ar­ 
.icolo 165 sia messo a' voti indipendentemente da qne5la 
1ggiunta. 
Chi approva l'articolo 165, voglia sorgere. 
I.& 11.t.B110H1&., tnini'stro delta guerra. Domando la 

)Arola. 
PREHIDE1'TE. J.:t parola è al ministro drlla auerra. 
r.a. 11.1.llB.OB&., 'ninistro della g1ie1-ra.. Ilo chiesto la 

}arola per rare una piccola ag~iunta a motivo che in altro 
modo, come è espresso l'articolo, potrebbesi interpretare in 
iutsa che Il Governo avesse a sua: di!'posizione, non einque, 

01a quatlro sole classi. lo sarei dunque per proporre quanto 
se~uc: 

1< Gl'iscritli annoYerati nella seconda categoria del conlin· 
Mente e non chiamati in ser"izio prima ~iunto l'anno succes· 
si1'0 a quello nel cui pe.riodo, ecc, (1,.edi sopra) 

PBl'~H•D•:NTE. La proposta sua iarebbc di aggiungere le 
parole: t'u.uno succcssi\'O a q"ello, ecc. ,,.. 
COLI..•, rehttore. Si proporrelJbe di e\'ilare un inco1n·e­ 

nienle facendone nascere un altro. L'inlcnzione era di dire: 
e non cltiu111ati i11 ser~lzio prilna che sia scaduto l'anno nel 
cui 1>eriodo coutpiouo il 26° <l.:ll'cià loro. 

B}sognen•bl.Je dunque tlire: pthua che sia lertninato l'anno 
nel cui periodo contpiono il 26° dell'età loro, ecc. 

PBESIDIE!llTIE. li ministro della ;uerra ha difficoltà di 
accellare fJUeste modHicazjoni P 

L& 11A.R11oua., tninistro della guerra. Approvo piena· 
niente. L'essenziale t'ra quello di levare la parola giunto. 

PKEHIDENTIL l\1cUo ai \'Oli l'articolo 165 con questo 
cmcndanH"nlo: invece di dire sia giunto, s.i dica sia ter­ 
niinato. 

Ora Yiene l'ag~iunta. (Vedi so1>ra) 
FH•NZll'tll. Jlomando la parola. 
PKEt!iIDEl'\'TE. lla la parola. 
FB•NZl1'11. lo non capisco molto lo spirito di qut?st'ag­ 

giunta. Però io oti restringo a dire che se non si accorda due 
anni dopo i cinque di aspellaUva permanente a queBi dl se­ 
conda categorfn, non so che servizio ci farà il ministro della 
~uerra. lo vedo che se non accorda che un anno, circostanze 
particolari di fa1niglia forse non avrcbllero spinto quegl'indi· 
yidui a chiedere cli rim11ia1,zarc in linea ordinaria. Parmi che 
non t.fovrebbe costar lanto al mìnistro di accettare quesl'ag­ 
giunta, la quale 1ur.Hcrcbbe coloro che hanno aspettalo cinque 
anni alle \Qro case nella cireosta.n1.a di poter profitta1·e anche 
essi della fortuna di poter rhnpia1.:r.are. 

1.t.t. 11,&.If.MOHA, 1ninistro ddla guerra. Due sono i mot1v 
per cui n1anlengo rerma la proposla di un1 anno solo. 

Il primo si è che nella legge ci vuole, per quanto è possi~ 
bile, uniforntilà. 
Ora noi abbiamo slabililo per coloro elle hanno ultimato la 

loro fe.rma, che hanno passalo otto anni in servizio atUvo, 
abhiamo stabilito, dico, un anno solo. 

11 secondo rnotivo è qu~sto: vorrcnJO noi favorjrc gl'indi­ 
"idui che non hanno ancor (lTCslalo serl'izìo di sorla pfù che 
<p1elli che hanno prestato un servizio di alto anni 1 

Mi pare the se ci ha da. essere un fa•;ore, esso deve essere 
a preferenza per coloro che hanuo già servilo. JUa colul cl1e 
apparlicne allC1 ii.cconda categoria ha già il vanlagi(io, se 
vuole, di entrare nella prima cale~oria, il che ,·uol dire che 
ha la facollù di enlrarc subito sotto le armi dopo che è. già 
riu1aseo cinque anni a casa sua srnza n1anifesrare questa 
vocazione. 

Ma se si vuoh~ lasciare due anni per a!:'\\ellare che abbia 
questa ''ocazione, temo grandenu~nle che con questo non 
avremo cl1e dcgPindi\·idui di cattiva condoUa o poco disposti; 
avremo di quei vagabondi che dopo avere lentalo tuUi i me­ 
stieri, tenteranno anche quello delle armi, ed è appunlo sif­ 
fatta genie che io faccio il poSiiloile per allontanare dalle file 
dell'armata. 

lo credo dunque cbe non dobbiamo fare un V.nfag11io a 
coloro che non hanno ancora prestato servii.io di rtorla, 
n1enlre non se ne fa ag\'individui e.be hanno 1ià otto a.nni di 
servi1.io. 

In r.onsrguenza io prego caldamentr il Senato ad accoaliere 
Il mio emendamento. 



-88- 
SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1853-54 

FR.l.lWZINI. JJ signor mtnlstto dire che resta in facoltà a 
cctoroeue sono in s.eronda categoria di andare sotto le armi. 
~fa questo non è un erande vantaggio; il vantaggto è di poter 
surrogare, di poter sovvenire, direi, in qualche modo alla 
propria famiglia guadagnando una somma e andando per 
cambio militare. 

Aggiun.-i;erò poi essere a tutti note con quanta difficoltà si 
ottengano ora questi surroganti ordinari, e però sottraendo 
3000 uomini all'anno cui sia negate questa facoltà, od almeno 
accordandola loro solamente per un anno successivo alla 
ferma di aspettativa, sare]Jùe aumentare di troppo, come 
infatti se ne vede dall'esperienza, queste difficoltà di trovare 
surroganti mllttart. 

PR:ESIDElVTE. Postoehè il mtnìstrc della guerra rinnova 
la proposizione ieri fatta di ridurre agl'iscriUi di seconda ea ... 
tegorla il Iavore ad un solo anno invece di due, come propo .. 
neva la Commisslone, io debbo provoe.are i.l veto del seuatc 
su questa riduzione. 

Chi crede che llas.li un anno dì Ca. "~re ver i\' ;~ritU di 
seconda categorta, voglia alzars]. 

(È approvalo.) 
Mello al voti l'aggiunta con questa emendamento. 
(È approvala.) 
Ora meno ai voti l'intero artleolo 165. 
(Ìl approvato.) 
• Art. 166.11 dirillo ad ottenere congedo assoluto e quello 

di essere mandato in congedo iHimi\a\o sono sospesi in tempo 
di guerra.• 
(Ì! approvato.) 
Q1T&BEr..r..1, segretario, legge: 
• Art. 167. Colui che essendo soggetto alla leva fn ommesso 

nella formazione delle liste della sua classe, e non si presentò 
spontaneamente per concorrere aH'eslraiione di una classe 
posteriore, è, come reo di essersì sottratto alla leva, posto in 
capo di lista della prima classe chiamata dopo la scoperta 
ommessfone, ed inoltre sottoposto alle pene di cui nel se .. 
geente articolo 168 nei casi che vi sono specificati. 111 

(È approvato.) 
• Art. 168. Coloro che con frode o ra11giri abbiano coope­ 

rato alla ommesstone di un giovane sulle Uste dt leva, sono 
puniti col carcere e con mu\ta estensibile a lire due miJa, 
••lve le pene ma~giori, se vi è luogo, per gli ufficiali pubblici, 
agenti od impi"iali del Governo. 

• U 1\ovane ommesso ehe sia riconosciuto au\ore o com­ 
pllce di tali frodi o raggiri, è condannalo alla stessa pena ed 
iscritto in capo di \isla dopo che l'abbia scontata. • 

(È apprcvato.) 
• Arl.1o\l. l colpevoli di fraudolenta soetltuzlone di persone 

sono puniti colla reclusione. ,,, 
(Ìl approvalo.) 
• Art.170. La frode ne-gli scambi di numero o nelle surro­ 

saiìoni è punUa col carcere da tre mesi a due anni, senza 
pregludir.io delle pene più gravi applicabili nel caso di 
falsità. • 

(È approvate.) 
« Arl.171. Gl'iscritli che scientemente producano doeu­ 

menli falsi od infedeli sono designati senza riguardo al loro 
n!lmero d1estrazione, e non possono godere di esenzione o 
dl•pen•a per qualunque sia motivo. 

•Essi vanno inoltre soggetti alle più gravi pene stabilite 
dalla. leue, qualora siano. incors.l nel reato di falsità. • 

(È approvalo.) 
• Art. 1. 'li. Gl'lserilti co1pe"VoH di csst'rsi ftroeacciatc 

illfermità temporarie o permanenti al fine di esimersi dal 

ser\·izio mililare, sono punili col carcere estensibile 'ad un 
anno. 

• Qualora risullino abiti ad un servizio qualunque militare, 
dopo che abbiano scontata la pena sono assentali. · ' 

\l I medici, chirurglll, flebotomi e speziali che siansi rrsi 
cornplicì di queslo reato, sono puniti colla pena dcl carcere 
da sei mesi a due anni, ollre ad una m'11la estensil..dle a lire 
due mila. 

• Gl'iserUti che abbiano si1nulato infero1Hà od inlpC'rfezloni 
al fine di conseguire la riforma sono designali senza ri~tJardo 
al luro numero d'estrazione, e nan possono godere cli esen .. 
zione o dispensa. >> 

(È approvato.) 
, Art. 178. L'iscritto designalo per far parte del conlln­ 

gente che seo1.a legittimo moli\'o non si presenta all'assento 
nel giorno prefisso, è consideralo e 1iunilo come renilenle. 

I L3 Hs.la del renitenti e pubhlicata dieci giorni dop.o 1a 
pro1nulgazionc dcl discarico finale per cura dt>gl'intendenti~ 
in cia&tun eaµoluo20 di provincia, e nel comuni sulle cui 
liste di lera i renilenli fossero iscriUi. " 

(È appronto.) 
• Art. 17.J. I renitenti che si presentano sponfanei o che 

\'engono arrestati, sono dall'intendente della provincia, a 
cui per cagione di leva appartengono, denunciati all'autorità 
l(iud.lziar·1a, la quale procede contro dì essi in confor1nilà dei 
seguenti arlicoli 175 e 176. 

, L'intendente fa cancellare dalla lista dei renitenti gli 
arrestali, i deceduti, e quelli che sJ presentano spontanea ... 
niente. • · 

(È approvalo.) 
• Ari. 175. I renitenti .1rreslali sono poniti col carcere da 

uno a due anni; quelli che si presenlano spontanei prima 
della scad('nza di un anno dal giorno della dichiarazione di 
renitenza incorrono nella pena del carcere da due a sei mesi; 
e coloro che si presentano spontanei dopo questo limite di 
tempo vanno soggetti alla stessa pena di carcere da sei mie.i\ 
ad un anno. 

• I rentte11U inablll al serlizio militare sonn pun\U cot 
carcere da un mese: ad un anno. 

.. Le pene in quesl'arLico1o slal)ilitc f.o.no portate a' doppio 
in tempo di guerra. • 

(È approHlo.) 
• A rl. 176. I renilenli assolti e quelli che sconlarono la 

pena a cui furonn condannali1 sana esaminati da un medico 
o chirur10 in presenza dell'intendente e del comandante 
1nHitare della J)rovincia, e, qualora siano riconosciuti idonei 
al servizio, sono assentati cd avviali al corpo cui venaono 
ascriltì. 

!(Qualora compariscano inabili al servizio, sono rimandati 
al Consiglio di leva della pro,•incla nella sua prima sedu\a, 11 

(È approvato.) 
• Art. 177. Chiunqoe abbia scientemente nascoslo od 

ammesso al suo S(!r\1izfo un renitente, è punito col carcere 
eslt!nsillile a. sei rnesi. 

'Chiunque abbia scientemente cooperato alla fuga di un 
rcnitenle, è punilo col carcere da un mese ad un anno. 

• La stessa peoa si debbe applicare a coloro che con colpe· 
voli mane11gl abbiano impedita o ritardata la presenJazionc 
all'assento d'un iscritto des.ignato. 

, Se il delinqucnle è uniclale pubblico, ai;ente od impic­ 
gatu del Governo, la pena ii può estendere a due anni di 
carcere, e si fa 1uogo ad una midta estensibile sino a lire 
due m\\a. )1 

(È approvato.) 
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corpo.• 
(È approvato.) 
• Art. 185 I.a ferma d'oani aliro mil{tare In servi•lo pro· 

'ìncfale è retta dalle disposidonl dJ!ll• presènle leue. • 
.. & M'&a•oìu, ministro dell<> g!Ul'ra. Vi .. rehbe qui 

una piccola aalllunta 8. fare, · 
Il Sei1ato sa cl1e finora nel baUa11lione real navi, il quale è 

alimentalo anehe della leva di terra, non vi erano per lo 
P•~salo ·t1ei prÌivi!lèlali: già da due. anni facciamo passare 
d•~l'ìnd,ividui'in congedo illiiailato per far posto agli altri, 
dtlnque imche quelli devono e!sere conlemptati in quesl~ 
lrg8elJ~ la. disposi>ioue. d<!U'arlicolo 185_ no~ si. rife.riue 
•!!Cf•ll'•·!i~e!Il che sono hl congedo ilHm.1\àto 111 seneraJ•, 
polrelì~ Jillesli esserne etenli, i! due ,•nl\f soani.d.a easi 
·in conaed~"'!l!ìillttato, ili vece di corrispond.ere ad ùn sol~ 
•••.o.ili ordinuia, com~ è .•.tabllllO per tutti gU ~1!)1>, ~orti· 

· Slimo•s t803.q:O. S.N<t~D<L R&ç•o- lli<cuukl.i. 1il 

s1)onderebbero a due anni d'ordìuansa; (l°t· ìnodo .. ch~fpe)• 
assimnartc in ruuc e per tutto a queJli de1J1ar-wata di terra 
sarebbe necessar!o dr far questa piccola a1vi11nla: c.tltUll_'F 
n1e1ile in Sf'J'1;i:.io provinciale od tdtr-iuu•ttti tn rot1gtdo :iititf. · 
mitalo. 

f'.!Oa..1 • .t., relataf·e. La Commissione adcrfsce. · .. 
PBE•ID.E'NTE, L'articolo 185 sarebbe dunque eosl con; 

cepitu: 
• La f~r111a d•ogni altro militare allnalmenle .. in aerviilo 

pro,·inciale...od altrl1ncnli in congedo llli1uitato è retta dalle 
disposizioni della prc!lenle le.ige·. » 

Chi l'npprova, si le\'·L 
(Il Senato adolla.) 
Le disposiz.ioni conlenutf;l n(•l succcssi\'O articolo 186 1ouo 

quelle che già il senato trasportò all'srlicolo •ecoado della 
legge, ma In questo IUOi!O dovrebbe ins•.tir&i la dlàpa1i~l<iii& 
I ransiloria relativa ai FrateUI della dottrina cri1jlana, ri(IÌardc> 
ai quali la proposi1.inne della Commlssionc<Arrbbè dl •s11iu11· 
~ere un artii'.olo cosi concepito: ' 

« Gl'iscrilti che al rnonierito tlella loro chiatnala. alta leva 
appa1•tengono ad, una delle corporazioni rella:iose special~ 
1nente destinate all'istruzione del popolo, e.facciano risuUare 
di esservi stati iscritliprilna di gennaio 1853, saranno dispen­ 
oati dall'<·bbligo di rag11lungcre le bandiere lo conlormllà •I 
re11olamenli vigenti nel lempo della loro am111esslone .ln4Q~tle .· 
corporazioni. • 

· Ieri il ministro di sra,.ia e l!iusliila ha proPoslo. di di,.·: 
prima d•I mar.o 1852, invece di pri111a di gennaio 1853 .•.. 

R&J'T.t.zu, ministro di gra•~ e gtustl•ta. lo n•ll• ~r· 
rrata di ieri mi ora riservato di addurre. i moU'Vtdtyp~·_. 
damcnlo che il J\linislero propone a qu .. l'orlicolo cil!i~bl)jl 
il 186 del pro11e1to; ma dal momento che.la C9ot1ai~ :l!J• 
dichiaralo che non dissentiva di aderire al medesimo·,;·;. 'cbe. 
di pitl ella stessa h• indicalo le ra11ionl che prouno la ~oiÌc 
venienza di tale modificazione, lo non dirò Jllu altro, salvo 
che si avi qualche oratore che intenda ~i opponi a cii>; In 1~1 ·· 
c;1so io 111i riser\'O di rispondere. 
DI c.1.aT.a.&NETO. lo sono lontano, o s'11nori, dal.dir& 

che un volo espresso in quesL'aula non JlO&Ba essere .~,itrll· 
lalo) n1a porlo lutLavia opinione che senta un cone<U'Jo·_di 
gravi circostante, senza preponderanti moli vi ~on ~!i.b.aAI 
Senato riv~nire •opra ~·· •u• .dellbe~•~lone,, 1'Ufe. 11vìl•f.!!i·' 
anche il sospetto di mulabilltà lo ,un .alfo pote~ lìiJl•'-ll~<il 

Ora ·oo l'uno, nè l'altro di questi esireml io li \rovo ln 
questo caso per togliere il favore cl e era si alo concesso ®li• 
precedente dlspos!tione.. . . • .. 

lo, o signori, ho rile!lo lulli i 111011•1 a1ftpia111eole e JÌl1QI• 
nos•menlc •Yiluppa!I in occasione della precodwtll d111C1'f~ 
sione sia dall'onorevole relatore dcli' ufficio il&ntrale, .'."'' 
ancora da Illustri nostri co!le1.llì, i q'uali presero Il paÌ'oll'lli . 
quella circostao1.a. ' 
L'inizialiva di quella proposta n••~.ue dal nostro uf~~:.• 

cenlrale, ed il !lenalo l'li• ~olla eun S'adjliofa1ion,eC11!11fc,llj\ •. 
principio di morallli per l'educailone reìlaio1111'4l:•ltn.• clJi.A,e. 
povera ed inleressanle. . . .· . ,. .... }''~ . . fL 

Quesli mo\iyl lo non li trovo ••~!i~lll<>olé ct,S>ali. ç~~· 
pi~ 1 I). dicl>iara non cessati Il) aie•~' rela\ore dell'oflìc~~ 
lraleneJla s11a elabor•.1• rclazlone. lo, o si11norl, •r4irti ~é'' 
di dire di plà: ardirei dìrecloe I motivi &on~ al"ffliliiittl.ll 
culermali ed ••U1'••1all. . . " ., ~·. . · .. 

Il benefizio, o •ljgnori, delle notlre.liller~.~!'le}l!l~Jt 
l&lilu&ioni umane,~ pori• frulli prezioal, piirfi,P.~.1'1!~1~· 
i~eonreni~ntl, <lei quali è &inllo di aadarealrJì>Jl'~.;jll~G,·> 
<li voi, q !i&nòt(,l1nura •om9 la •lii!llpa1 ~he j'~ ~:~J!IJ/<: 
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liherlà fra' noi, n'olte volle sen serve in una misura anche 
troppo lar~a. vot vedete, e 11essu110 lo può i~norare, come. 
u<.lu Ja stJtU{ta soJa, rna ancJ1e ~li altri nu.•zzl che concorrono 
alla pubblìcilà, la pittura intendo e la scultura, eccedono 
pur trcppc nell'U'ill della liherlà loro concessa. 

Basta usclre.net centri plù frcque-nla\i_ della nostra capì­ 
ta\e per \'e1le1'e esposli at fHtbblico oggetti artistici, i quali, 
dico, non solamente nffendenn il buon costume, ma trascor­ 
rono fino al cinismo. A dunque io credo che quando le libertà 
producono tali pericoli sia dovere del coveme di porre 
accanto al male anche li rirnedio. lo penso, o signori i che il 
dovere dì un Governo non deliba limftarst alla sola serve­ 
Mlianza civiJe od al reggtmento raatertale e politico detta 
nazione. nui che a lui anche corre l'obbligo di curart! il ht>u 
essere morale e religioso dei cittadini, ed io credo che 
sarebbe male e mate assai grave se esso si astenesse, direi 
'luasi coll'arn1I in i.~palla) allo spettacolo di una demoralia­ 
v.aiiono crescente elle minaccia di ·sopraffare la nazione. Ora 
1lert11nlo queste ccrpcraxtoni, come fu da lutti rieouoscìeto, 
sono un inteemezao appunto per cautelare il pnpulu contro 
le pericolose dollrine che potrebbero alle volle agli incauti 
prudurre degli etTellì molte funesti. 

La statisliea delle scuole dirette dalle coqJ01·a1,ioni reti ... 
glcse, che vot avete sctt'ecchio, e che fu accennata nella 
refar.lùU(Ji dimostra Il numero anche riguardevole dei dlsce .. 

. JlDH che frequentano con nto1ta soddisfa:t.ione queste scucte. 
Segnala1oente neUa Savoia io ho raccolto la noliz.ia di quanto 
sueeeèe qui In Torino, e rnt risulla che sono oltre i 1000 &li 
aduUi e gU apprendisll che frequentano le scuole sera\i con 
profit~ materiale e morale di quest• parte della popolaziono, 
e che possono a1>pe111 i maestri bas•are allt': numerose 
domande cl1e di co·ntinuo si presenh1110. 

QuiodJ &·fronte di taH riDessi, n1ì credo fondato a dire che 
non vi è un cambìan1ento di eìrcostanie che possa Jnoth·are 
la ritrattazione del voto cl1ti Il Senato aveva e1nt>sso nc•ll'Anno 
scorso. Non rcriticandosi 11erlanto nuove circosta11~e. duvre11 .. 
baro almeno csislcre · motil'Ì 11rcponder1nli, perchè questo 
rambiamento dellOa a'·er luogo. Il motivo principale, il vero 
motivo toccato dal relatore, è il desiderato accordo tra i 
poteri dello Stato. 

SIRnorì, il mio rispetto per l'allra parte del ParJamenlo, 
Il mio desiderio di accordo rr,. i 1ioleri dello Stato, supera 

. d1assai quanto io possa eolle. parole esprimere. Quindi a 
i1ues\~os.servai.ione gravis1in1a in s.è stessa io non posso che 
c:i:,.n~rapporne un'aura ugua.lmenle y;rave, cioè l'inLéresse 
~·tt'llc. noslre libere islllutio.ni. Lo spirito .delle isli\U7;it>ni 
llOilr•. e tale ebe i poteri siano equilibrati '" modo elle lanlo 
\'~cordo come la diver1cn1.0 delle opinioni tra l'uno e l'altro 
potere debba condurre allo •lesso scopo, cioè ad adottare 
que)le de-\ermtnadoni che meglio conducono aH1uni•er1ale 
l>ene della nuione. lo credo che molto meBli• colla libertà, 
eon cui ciaaeuno dei>poteri dee fnnilonare nella sua afera, 
!Il possa cotlle&Uire ·19. sco-po \'olulo' dallo Sta-tuto senza che 
ne resti turbato perciò il desideralo accordo. 

;1:1 p~rcbè, o 1ig:nori, non lrova.ndo io nuove circostanze1 
l\t l!iollTI preponderanti per rinvenire •opn le deliberazioni 
5ll prose, non saprei scostarmi dal tenore della disposizione 
c~e fu allor• sanzionai• dal Senato. Sol<> io 1111 perruellerel 
-dllare ana 111odifioazlone ad esempio di q11anto venne adot­ 
lat°'·dal Senato. nella deliberazione di _.ieri relativa a1H aluuni 
del.--~1ero:C1"0Hco i cioè io pl"oporrei u.n emendamento in 
srttsti -.µ finare il numero degli indiyld~i cl•• sarebbero 
etellli d•ltt (~va nelle corporazioni relisiol!t addette all'io· 
aqn•111entu. 

H sicconte da\1a discussione che si era elevala nell'anno 
scorso, e dai docuu1enti che si tr.n~ono sott'occhio, pare il 
numera di questi alunni n-011 ecceda1 o sia anche un poco al 
disotto del nnn1ero 10, iG 1ni faccio a JH'Oporl'e in via di 
e1nendamento una disposb.ione Ja quale accordi l'eseniione 
per 10 od 8 degli individui addelU alle- ct>rporazioni inse~ 
guanti, e 1ui 11are che cib possa con1pìerc Jo scopo che il 
Senato si era proposto ne11a sua precedente deliberazione. 

H.1.TT&~Z1, oliai:;tro di grazia e giUsUzia. Se non 110 
nu1.le co1n1H'P.~o Il senso delle usser\lazionì falle dall'onorevole 
senatore Dì Castagneto, le mcdesinie sono dirette ad i11lro­ 
durre in •1ue•to progetto di leM~e quella sh~ssa disposhr.ioue 
elle già era stata sanzion<ita dal Senato allorcliè questo 11ro~ 
getto fu disc11sso1 cioè una dispensa asi:;oJuta e detinitiv-a a 
fat·ore llei 1ne1ulJri delle corrora;r,ioni reli~iose da es~o Jui 
indicate. 

Se l'onore\·oJe tJreopinanle avesse falla questa pro11o!ita 
allorquando era il luoe;o di discutere tale argou1e11to, cioè 
quando si traLlava tielle disperise) il Ministero non a''rebhe 
a\'Ulo alcuna difficoltà di t>,ntrare in siffatta discussione t• 

co1nbaUere la proposta. · 
~fa ora che il Senato ha aia stabilito quali debbono essere 

le dis11ense, e fra queste, dietro la· pro1\osta della Conunis­ 
sione, fu lolla quella che riguarda,'a i 111e1nbri delle corpora· 
zioni religiose addette aH'insf'gnarnenfo, io credO" che nou oe 
sia più il easo . 
li R(~nato h;i gi~ ~iLtdicata la questione alluale, la quale 

ora ntJn può S\-'Olti!Prsi sah·o che supra una dh11osìdoue tran­ 
sitoria, ~~ in questo senso la Conunissione propose l'articolo 
i80. Se, conte vuole il senatore Di CaslaMneto1 quesl'artlcolo 
'Si do·vesse reicire che ne see;uirebhe ~ Ne st-guircbbe che 
nen1meno a\'rebbe lutJgo quella e!jeniione che la Con1mfssioue 
propose i11 favore dei n1em!Jri _ dl'lle corpora1,ioni religiose. 
alla quale proposta il Ministero, sotto la 1nodificazione che 
ho accennato, ha acconsentito. 

.Ui 11are quindi che fJl'irna di tulio deblJa essere po's(a. ai 
''oli la questione preglndiclale. Se il Senato non crede che 
sia aià pregiudicata la questione1 allora sarà il caso di par· 
lare sulla proposizione fatta dal senatore Castali!neto. 
o• €liU.TA..&1'1ETO. lo non dlco di n~n voler accc\\a!'e 

questo articolo quando non sì po!ìsa avere la esenzione a cui 
ottenere miravano le tnle parole . 

In occasione dell'articolo delle dispense l'illu:;lri! n1are• 
sciallo si 'era aJ1,ato appunto ver parlare relativamente ai 
Frateni delle scuole crisliane 1 e Rllora si Qisse che )11 sede dì 
questa diacu~sione sareblie stata 11ell'arlicolo 181. lo noQ ho 
jnsistito, r•crchè siccome nell'anno precedenfe Ja disposizione 
era slala n1es11.1:1 per aij:giunta ad nn articOlo, ho pensato che 
sopra que!ita proposta ai volesse che fosse riservato di poter 
entrare in dJseussiouc e di proporre un)aggiunta all'articolo 
101. Se IH> errato, ticurameote non fu per 1naneanza di desf~ 
derio a sostenere questa opinione. 

Intanto quando il Senato giudichi che non si possa più 
venire a proporre un'asg:iunta al citato articolo, sicur,amente 
lo non posso che risoh'ermi a votare per la disposiziono 
contenuta in questo arllcolo 186, 

PRHIDlllliTll. A lume dcl Senato debbo ricordargli il 
corso che l1a avuto questa discoa.sione: aJloraquando si 
1i11tliO all'articolo 101 cbe fu approvalo, lo Indicava al Senato 
cbe1 secondo. il parere della Comml11iooe, era questo H tuogo 
ln cui doveva •ce111lersi, o.fra la riproduzione d•ll'arUcolo 
adottalo noi prlmltlJo progetto del Senato, o la di&poslzionc 
lr•n•itoria alla quale inellnava la Commissione, e la quale 
era st•~• ,néhe quaii interarnente accolla dal Miriistero: 
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Il Senato allora mostrò inclinazione a passar oltre. Questo 
passar oltre è un tacito abbandono che allora fece it Senato 
della riproduzione dell'antico articolo. 

Dimnduchè io credo che se non si provoca una ritratta­ 
eicne, per così dire, del voto aJlora dato daJ Senato, in questo 

• -, momento non vi è più luogo a discutere altro che la dlspo­ 
uieione transltcrfa. 

La parola è al senatore Ilei/a Torre. 
DELLit. TOllRIL Je pense que ~[. fe présldent se rappel­ 

teta que je rne snis levé bler pour prendre la parole au sujet 
des Iun.or«nlctU; ~l. le préstdent m'a dit (t1H~ si j'avah des 
ol1servaUons à (aire relatlvement à celle questlon, je Icraìs 
tnh~ux d'allenllr~, parce qu'It y avait à la fln de la lei un 
~rUcle conceruant les Frères de la doctrine ehrétienne. J'ai 
attendu jusqu'à present. L'bonorable sénateur De Castag11et1) 
ayau\ pri~ la parole et 1nis en ... vant à peu près toules les 
ralsone qui me ~etnblent u\iles. jc me suts tu; cependaut, je 
tue suis rappelé, je vous rappeUe à V<IUS .... H,~me, M. le pré­ 
sidenl, que l'Ous n11aviez I.lit <l'a\tendre; M. le rapporl~ur 
de fa Co1nn1ission m'avait dil à peu près 1a mè1ne chose. 

~OJ.•L.I., relulnre. Don1ando la parola. 
rH"181DE~rE. Mi per111elta un momeulo. Sono io che ho 

dello i('ri al 1naresc:iallo Della Torre· di attendere, e debbo 
~iustititare. le ttlil! parole. Quu.ndo lo invl&aì li nu1re.sciallo 
Delta Torre a l'iscf'vare a<l altro luogo Ja discussione appar­ 
tenente ai Fratelli della dotll'ina crisllana, eravamo all'aru .... 
colo 9'i d111la le~ge In cui si pa1·la.va delle eseniioni degli 
alunni in carriera ecclesiastica. Allora il maresciallo voleva 
r~ada.1·'~ anche riauardO ai Fratelli della dottrina cristiana, ed 
io v,li di~~i cbe la discussione 11er qut!sla disposi'lione tran­ 
sitoria era riservala al fine della Je1~e. 

\fa 11uando poi fu.malo all1articolo 10J, nel quale la CoJJJ· 
111h5ione a't'eva esh~rnato il sua ~iudlzio sop1•a la preferenza 
da darsi aH'anlieo articolo definitivo o al n<n·ello lran~itorio, 
io r1uu1nentai al SenatG lo :;talo della questione ed esso passè1 
ollrc. 

Con clò diede a vedere che prrfcri\'& la dispo5i'tlone trati­ 
:--;Ìlorìa alla definìtiva. • Queslv ho dovuto dire, per far rico11o~cer•~ chv non "'è 
contraddizione tra ciò che ho risposto al maresciallo Della 
Torre e quanto oggiiJiorno sono in dovere di rappresentare 
al Senato. 

DEILII& TOR••· Nous .sonunee accoutumés à vuìr que 
notre président est tonjours lrès~clair, très ... j11ste1 très-vrai 
datts lou( ce qu'iltdit. Mais je feral rernarquer .quo l'on m'a 
parlé d'un article spécfal p011r Ics Prèrf!8 de la doclrine 
dtrélienne. Jt! n'ai plus entendu parler des l'rères, et ils 
sOnt n<nntné!i ùan!! les dispositions transitoires. J'ai aUendu 
v~Inement l'arliele qui avait élé promis; jc n1e serai . ., Jevé 
si l'bonorable De Cas.tal(neto n'afalt parlé sur ce sujet b·ran· 
coup 1nieux qt\e je ne l'aurals fait moi-mème ; je crois que 
l'on ne peul pas cl<\re ce débat en dlsant qu'il y a une d<!clsion 
du Sénat ; j'a.urais combatlu, j'aurais été battu ; mais je n'ai 
[iu. co1nbat\re1 on n1,a d\t; ce n'est pas là le cbam1, de 
halaillo. 

OIJ c&ao111u•. lo inlende~a parlare in propooilo di 
quanto.si disse, che ci-0è la qnistione che ora ti agita Aia di 
glà pregiudicata dalla votazione del Senalo. 

L'o1servazlone che fa ìl signor presidente di doversi Ja 
nwdesl11111 riguardare come lmplicllamenle giudicata quando 
sL dis~ di.passar oltre, mi ral'l1cde della mia opinione, poicbè 
al mittorol:ç~.io le sue parole aveano •l&nfficalo di ••pellare 
• diwulere la cosa un'aJtra volta. 
l'-r conseg1urnz1, ••oendo otabilito che è co&a Kindieata, io 

,, r· 'j_ J 

non f.1rò 11iù parala in 1)r-011o:'ito e solo farò una· o.&s.ervazione, 
cioè che dai Jirecedenli del Senato risulta non 's:;e1·e "'JJ 
ri11venuto sopra di un articolo su\ qua\e a\'csse ~ià 11ronuò..,, 
ciato, 1na eisersl st~1upre rieervata lit (aeoltà di fare. dcl•• · 
aggiunte anche dopo votalo l'articolo. Ne\ casui:lr.alico sarebbe 
untii§g:iunla proposta dall'ouorevolc noslro co\leia senatore 
Castagneto all'arlieolo 97 che si dovrebbe ora non mettere . 
1n votar.ione, se (;o:;a già giudicata1 sul cbti io nd astengo da 
osser\·azioni; n1a dico però che a n1c pareva non si fosse ; 
ancora. pronunzialo un deliniliro ~iudizio. 

•HElllO.t:!VTE. Se l'as-pello elle vuole darsi alla propo­ 
siil.:ionr. dal senatore Castagu('to è !lolauu'nlc 1111'ag~l11nta al· 
l'articolo ~tà ''otato .. , . farò osscr\'are che la disciplina del 
Senato é quf>sl3 ..... 

c:o..,i:..i1., relato1·t. Domando la parola. 
PHE81DEllllTlt, I.a discipltna del Senato è qu~1la, che · 

ant·he ad una legw;e vola(a Bi possono fare aggiun(c, purcl11! 
p~·rò non involvauo contraddizione con ciò che si è 1ià 
votalo. 

Ora il voto ~hc ho anuun1Jalo del Sena tu è un ,·oto lacHo 
e 11on espre~so; pc.rchè non 6l è ilunto dÌ~Hqlprava.lo l'.tnlico 
progetto atlotl"lo nl'll'allro a1n10, 1na si è sollanlo prercrta. 
a mio credere, la discussione suil'articolu lransUorio, a 
quella sull'art'icolo detinHi\'o. lo tlunque i'ebbo, dopo che darò 
la parola al reJatnre t1cJla Commis~ione, int~rrl'lgarc il 'S~nato 
i;,ç intenda dl permelh~re di aprire la ''\a ad un'ag~iun\a la 
quali• avrà I~ sua !lede nell'articulo 101. 

La parola è al st:natQre Colla. 
"or.r..o., 1·elalore. Prendo la parola per un fallo che po. 

lrebbc dirsi quasi personale; ed è per dire che non ci è •lato. 
sorpresa fn questa discusdone. All<1rquando ~ l'enuto fa 
discussione l'articolo ·101, io mi alzai e dissi che ·era. preo( ... 
sa1nente co1ne alinea di quest'tu·licolo, che era scr1Lta ta 
disposizione relativa alle corporazioni religiose e dedfcaCe aJ 
{H1tiblica Jusf'gnamt!tilo ; e di pJù aggiunsi essere necessario 
che u signor 1ninislro'spiesasse1 se.accettava o noo la dispo .. 
siiione transitoria, mentre se questa non fosse stata acceUal11. 
dal Ministero sarebbe stato il casa di ripetere qui l'a:rUcolo 
concernente le corpt1rar.ion\ relig,loae; forae aleuni dei· 
menlbri, i quaU tengono a far ris,,cus.re i diritti acquistali, 
o almèno le obh1i11aiiGni che si contrassero e.otto fa fede d_f!Ul 
promessa che !i era falla per determina,;lo.ne <H re Carlo 
Alberlo, non. avrebbero dato il loro voto per toppricoere 
dispense) se non rosse aeCctta<o l'emendamenfo proposto 
dalla Com1ntssionc co}PartlcoJo transilorj(), 

Il !liniotcro accettò la disposizione transiloria, solo propo1e 
lii cambiare la data dell'epoca da cui devf>. sortire li ·$Uo 
effetto. QuinJi non si è '"""la sllenziosa111ente, ne ln modo 
da poter indurre In inganno ehìcchess.111 ; questà è una dellt!: 
cose sulla quale inh•nde\'a di difendersi il relatore, e ml 1arà 
permesso di parlare della pl'rsona mia in un caso di ·fai fatta. 
I/altra concerne J'o~servazione fattasi dal senatore- l>ì Ca;; 

sla.gneto1 che la Co1n1nissionc avesst'. proposto al Senato di 
rilratlare ciò che ba creduto bene di ad·ottare altra v0Jtt1 .e 
che lo non abbia· sapulo • ques10 riguardo 1ddurl'e llltre 
ra11ioni che quelle dell'amore della concordia ; lo nego Il 
fatto intero. 

!lè dalla Cnmmt .. ione, nè da me si è proroslo al 8"ilil• 
di rilrattare ciò che ba adotlato altra volLa in farors delle 
corporazioni rell11iosc, le qu•\i ,; d3nno al puhb!lro lll•!llt1•· 
meni•; essa non ha fatto una le~i• cumpiUl• nella sua~-· 
zione, solo bo os,.rulo che oil'.cume I Fratelll ùelle &®ol~ 
crisllane, e cosi quelli delle ~lire corporu\onl, ll{IU Mino 
veramente religlo&i, nel sen•• però •be non sono cotp<)f•tlonl 
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che aspirano al saccrdotio, ma sono da considerarsi, e furono 
@Là cu11si<ll•ra.t~ in quel progetto COIIle inscgnaut}, cusi sem­ 
brasse che alla \c:~ge sull'Insegnamento meglio <tpp-.rlenes.;e 
di vedere, se nell'interesse del pubblico inse~n:uucnto con­ 
venisse o non di mantenere l'eseuzfeue a favore dei fl'atellj 
delle scuole cristiane, e di cateuderc lo stesso fo't'orc anche 

. ad allrL 
La Co1nn1isslone Iu ben lontaua dal proporre cosa alcuna 

che inducesse il Senato a rttrattare la favorevole testimo­ 
nlanza che ha reso nella prfma discussione ai Fratelli dotte 
scuole er istiane, e clic il relatore ha 'Vitlit\anu_•n\c aplHJg­ 
@ia(o nrlla sua retauone. 

Non è poi vero che il solo motivo a1ldo1to dalla Couuuis­ 
etone 1ia stato quello dcli'atnorc della concordia 1 amore 
eicuraincnle che deve avere Il più ~ran peso presso di noi, 
amore che ha avuto molta forza sull'animo della Comrntsstone , 
ma essa non si C Ilmltata a questo solo urotivo , addusse 
ancora quello che nella legge sutl'insegnamentu, la quale è 
prossima ad esser proposta, chiunque Yo~lic1, o creda che 
vetamenle sia utile al pnbbllco tnseguamento lfl conserva- 
1..Ìone dcl privilegio a favore delle corporazioni rell~iose che 
vi si dedicano, a,·rà campo di sviluppare le sue ragluui e 
proporre una tale dispensa, l-:f quale. p(}trà ancora essere 
accettata ; intanto pt.:rò la dispoaialone transitoria, di cui ora 
si tr3\t1, provvederebbe peì momento in modu suffìciente. 

DI C.l.IT.l.&NBTO. Domando la parola. 
PRl!:•IDE'NTR. Ha la p111•0Ja. 
DI t::A•T&.fi1'1ETO. Il rendiconto fal'à veder chiiira1nc11le 

se io ho voluto dar taccia alla Comutiss.ione 1H consigliare al 
Senato di rllraltare il suo voto. lo non ho ratto che argomen­ 
tare d'appresso i ri~ullali deHa rehu.ione slessa. Credo c.:he un 
!lena\t}re quando prende per base la relazione, e ne deduce 
le conseguenze che derivano dalla relazione medesi1na, non 
possa venir hnpulalo di aver "olu.to dar colpa alla C.o,n­ 
mis.sione. 

Poi l'onorevole st1natore Colla si lagnaya contro il rlm11ro~ 
'Vero di sorpre!a. Quesla parola non fu mai pronunciala : io 
credo che la sola cosa che si pois a dir qui si è che 1i fu 
equivoeo nell'intelligenza chiara e precisa delle parole del 
degnissimo noslro siQ:nar presti.lente nello stabM.ire la di&cus­ 
stone all'articolo 186 elle da alcuni di no) furono interpretale 
come. se si potesse ristabilire la discussione. 

Ora sento che la <liscussioue era, a senso del signor presi.­ 
dente. chiusa ad'atlo. Jo non avev·o allrimenli initislilo, e nun 
accet~o dì essere incolpalo quando daKll atti che la Commis .. 
s'ione slessa ci dà Jo mano onde illuminare il Senato, lo ne 
lr•H• quelle eonsegu<nte che lu\11 I miei colle~hi sia che 
P!lrlino, &i:t che non prendano parte alla· cliscustion~, hanno 
eertamente aneh}essi dìritlo di dedurre da qne1&li stessi 
dooumenli. 

ea:T.&LDJ. Io proporrei al Senato un'aggiunta all'arllcnlo 
delle .dl1posiiiont tranMtorie , col quale verrt:bbe almeno 
dichiarala l'esenzione dalla leva militare di quei gio\•anl -che, 
appai:tenendo ad una corpora.iione religiosa, avessero già a 
quesi.'epoea fatto voti soleoni, quantunque non ancora pro .. 
nto•s.i aali ordini sacri, e ciò appunto per<'he non si avesse 
il grt.v~ Inconveniente, chi~ questi 9,iovani non si trovastero 
nbbl!iatl, oono•tante i voti solenni, di andare a fare il 
soldato. 
1aa.nu11•, rnlnistro di gratla e giusUcto. Parmi che 

priMa dt lutto •I dovrebbe euurire l'altra queslione pro­ 
posta dal aenator~ Di r.:islagneto, onia la quest{one pre .. 
~iudiclale~ 

- A~ g_gni niodo farò un'osser,·az.ione sempllctasto111 ed è 
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che quaudo si lrat!a:dl <111eslc corpor.a~doui reli~iose dedicate 
all'islruziouc, 11un bisogna dimcnlicaro che i \'Uti solcnui non 
vi si fanno che all'età di 2G anc\l~ secondo le relioJe. 

o·ra ogllun rt~de ccrtan1t.!'nle chi~ a quest'età non puO aver 
luogo l'applka·1.iune della disposizione llella l<'g~e in diseus~ 
siora•. Perciò l'ei11enda1nc11lo Cataltlì nun potrehbc a\'l'fC 
ate.un ri&11Hato. 

DI c.1.1.,,t.BIAN.\.. Credo elle il ~enatore Calaldi ha VùlUhf 
allutlere a quelle coq1or<.1iiooi reli~iose, 1 cui 1ucrubri pùssuno 
fn.r voli pritna dell'età in cui sono 1'.hia1nali alla h•va niili!are, 
·ru\\i til\nno l~he \ nlernbl'i ùeHc co1·porrri.ion\ 1·clìgiose poss()no 
emett(•re il voto solenne dì rcltiJ!;lone do.110 l'anno di novizi~to 
chr de\'C e!lser co1n11iuto dopo il 16° auno della loro eta. 

Sicco1nc potrehllc t•ssere t~hc in uua quah:he pro'iincia si tl·o 
\'ino la1uui che abhlano c1nessi qucs\i \!1J\l, e c\1c non 11ussa110 
C'.sse1·e più co1nprcsi nel nun1ero asst'gnato a que::.te diocesi, 
secondo la proportiunc elle ieri veniva slabili!a daJ Senato, 
ne av\'errebbc, che taluno Ji qut•sli do\'csse1·0 cssc·re chia~ 
nH1li sollo le bandiere ancorcbè ayessero gìà en1cssi i voli 
reli.i;iusi. 

Per la qual cosa io mi riserva\a di pt•oporrc n1Jpunto sollo 
l'articolo delle 4jsposiiionl transitorie un'aggiunta, mercè cui 
gli alunni cattolici i quali prima della prornulgazionc della 
11rese11te le~ge avessero c1ncsso i voti sulenni di rt·li.iionr, 
veni;sero dispensali dal rag~iungc1·e le bandiere in eonfortnità 
delle lel!:~i che erano in vigot·c nl'I teni po in cui 1>ronuniiarono 
i loro \'Oli. 

R&TTA.W.:1'.1, tniuistro di fJfazia e giustizia. Se nou 
isbaglio, l'ai~lunla proposta dalla co·muiissione, in ordine 
alle corporazloni religiose, che sono speciallu(·nte per prollrio 
iStituto destinate all'istruzione [)Ubblica, si rifel'isce 11nica- 
1ncnte ai Fratelli delle scuole cristiane l'd ai FralelU della 
santa fan1l~!ia, e ciò credo t.anto più, in quaDto c"he vegg:o 
nella rela'l.ione cita.le le disposl'l.ioni sovrane uniea1nenh! 
relative ai fratelli delle scuole cristiane, ed a.i Fratelli della 
santa famiglia. 

Ora, se tale è il senso di questa dispositionc, co1ne pare 
nou 'Yi \H)!!itia es~ere tl\l\>\)\o, \() cred.0> che S\\s~\~\a qnanto (u 
asS'eriLo dal ~Uni&lero, cioè, che i voli solenni non potendo 
aler luogo prima del 25 auni, sia Coiì M:ià trascorsa d'assai 
l'età in eui l'alunno reliaioso avrebbe dovuto essere soggeUo­ 
alla le-va 1nilitarc. 

È vero che Yi sono certP coq~11raiioni reli~iose le quali 
atnll1ellono li alunni ai voti 11rima di 25 annit cioè dopo 
compiuto il 16° annj1, rna osservo che q&i sì parla unica- 
1nentc dei Fl'alelf1 delle scuole cristiant~ e della santa famiglia, 
ed è i neon tesla bile che i voti &olennì in queste t4>rporazioni 
non si fanno prima dei 25 anni; non ammettendosi avanti 
tale età che i voti annuali, 

D1inque stando a que1to senso dell'aggiunta della Comruis~ 
sione non Vtl'Q:l(O alcuna necessità di an1nH~ttere la proposta 
del senatore Calaldi. 

DI C&L.1.Rl&!V&. lo cred~ che il senatore Cataldi culla 
sua a.i;giunta non abhia ''olulo coni(lrendcrc le sole curporè;l- 
1.ioni religiose, che allendono atl'istruiiopet ma tutte le anre 
corpoi'aiioni religiose; e pregherei il senatore Cataldi di 
dare nuovarnenle lettura dcU'aggiunla da lui proposta, 
afliochè si pOSS3 r-onosce!'e .come effeflivamente Sia (aie la 
iOfl Jnlenzlone. 

c:&TOtJB, presidente del Consiglio, ntini1:1lro deHp finanic. 
D~1f\\\l\dl1 la \\Q.rola suU'ord\ue della discussione. 

Mi pare che se i'eme11dame1.1tcnto proposto dall1onoavole 
sen•tore Cala Idi ha Il significato che ~Il •uol dare l'onorc•ole 
preopinante, e11ll è evidente che è affalto estraneo all'•Hiun\a 
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che si discute , si tiutsca quanto è retettvc ai FralelH delle 
scuoi-e eristiune, e 11oi s.ì niellerà in dìscussìouc l'emenda- 
1:nento del senatore Cataldi. i\la se si mettono in dlseussinne 
enlrambi, ne nascerà una cv11fusionc. 

11 Ministero è deciso di opporsi a questo emendamento i 
e aflorquando sarà finita la quesuunc relativa ai Pra:tclfi 
delle scuole cristiane, addurrò le ra11ioni 1~he lo inducono a 
proporre il rigollo di quest'e-nendamento. 

Plll.li91DtNTE. lo aveva appunto l'lntemìcue di far notare 
come fosse Intempestiva in questo momento la proposizione 
di que!llil nUQl'il disposizione transitoria. 

Ora si ~·aria del Fratelli delle scuole crtsuane ; se la pro­ 
posiiione detta Co\n1niss.ione sarà auuuessa, si potrà discu­ 
tere 18 seconda uispushioue transitoria proposta dal senatore 
Cataldi, la quale formerà un a1·licolo a parte, che estenderà 
il favore, conceduto transltcriamente aì Fratelli delle scuole 
cristiane, anche a lutti coloro elle appartengono agli altri 
ordini reUgiosi1 i quali abbiano emessi i voti solenni prima 
dell'età in cui so1llono {!O,elLcrli i Fratelli delle scuole cri· 
stiane, che come rilevò il guardasì1il!i li emettono all'età di 
25 anni compiuu. Dunque credo che il Senato possa per ora 
giudicare della proposta trnnaltcria della Cornmìsstone rela ~ 
tivaniente ai Fratelll delle scuole cristlane, salvo a discutere 
quindi la proposh.ione separata drl senatore Cataldi, che 
for1nerà un articolo distinti). 

C&'l'.&.r.01. lo inteudeva proporre un'aggiunta, perehè 
riteneva che gli stessi motivJ elle 1n11itano per i Fratelli dt!lle 
scuole cristiane favorissero le altre corperaaloul reltgìose. 

l"'BF.•IDEN'l'E, lo la prego di notare che la matcrta C 
dì•llnla. 

lo meuo ai voh la. disposlstune transìtoria che Ionnerà 
l'articolo t80, ri1uardanle i Fralrlli deJJe scuole crìstìane, ocl 
modo concertato già fra la Commissione ed il sìgnor guarda­ 
sigilli, cruè colla fissazione del (empo dal marro ·185t. Se non 
sì fanno oss.erva'Lionl io rncttero ai volt l'a~vtunta della Con1- 
misiione e l'e1nendamenlo propo!!ito da) Ministero complessi­ 
vaJnenle. 
DI f:;A.8T.&.G1'1'ETG. Bramerei veramente conoscere il mor 

tiro per cui •I vuol platloslo partire dal 1851 che dal 1853. 
Quanto si e addotto riguardo all'elfetlo della l"lli• l'ho capito; 
ma quello poi che adduce il slsnor ministro circa l'epoca 
non 1ni capacita deJ tulto. 
i vero cbe la te,ge era presentala; ma è vero allresì che 

una lene in senao favorevole alle corporazioul era alata 
Tota.la dal Senato : dunque la. cosa era in sospeso i poteva 
essere dubbio se fosse accettala· la proposta del Minl&lero, 
come poteva essere dubbio che 1>ote"c sortire il suo elfetlo 
la Ie111e volala dal Senato. 
Ili qui è che non ci vedo motivo per cui sì debba andare 

al 1851 invece del 1853. Hi tranquillitzcrci molta più sulla 
disposizione coolennla nel progetto della Commissione. 

:a&.'ST.a..w.r.1, tnhli8Cro di gra.ifa e giustizia. lo nun a1e1;·a 
•111esl'oggl svollH motivi dell'e111endamenlo da me proposto 
a quest'aggiunta, perebè erano già stati esposti dal signor 
relatore nella tornata di ieri ; 111a se l'onorevole preopinantc 
lo désldera, dirò In poche parole che il motivo su cui si 
fonda questo emendamento al• in ciò, che coloro i quali 
erano ascrilli,·• senso della Commi .. ione, ad una delle cor­ 
porazioni religiose di cui si lral\a prima del gennaio 1853, 
avevwo una tal quale liducia fondai• ••ttr• alcuoe risoluzioni 
sovrane che .sarebbero stati esenti dal servizio mililare ~ su 
questo -livo la Commissione ha ~redato dover formolare 
un articolo &e<londn,eol quale vt'!lissero dispensaU dahervltlo 
militare q11ellt che erano iscritti priQla di quel leropo. 

Il Mlni~tero pl1.1·ò o~scrva\'a che !<1 fiduci8 polrva a\·er avuto 
Juo~n pdn1a tlctla prcscnla'l.ione d.t'I progello di lev,ie ln 
di~cu .. sio11e1 con cui si l'ol~ra togliere queslo privHe11io; ~a 
clie dopo Ja sua 111·esenlaiionc essi non potevano più avere 
l<1h~ fiducia; chè anii aYevano ragionevolinente do_vuto ere ... 
dcre che il p1·ivileiiO laro sarebbe tollo; quanto ineno quella 
l1rc:r.enla'Lione del pr(lgelto di le~'lC1 apl1alesando quali erauo 
le intcnz.i4111i dr.I Governo a loro rii&aardo, tlovt"''a lasci.are ìn 
essi qualche dubbio al proposito; ora il dubbio csctude la 
fiducia, per conseguenza bii:;lava l'l~sìstenza del 1nede!li_mo, 
perchè nou fosse più ìl casi~ di considerare le c.ose nello 
s.lat.o di 11ri1t\a. 

Questa era la ct1usider~zid11e t~hc 1uosse ·il Miuìslero a 
riroporrc quell'en1endan1en\o. La ragil>ne-voleiza di una l;a,1e 
consilleraiiooe fu sentita dalla Com1uissiune che vi ba aderito, 
e rni 11arc quindi cht~ anche il Sentato possa acceLt.arlo. 

PHE81DENTE Tutla\·ia f;iccome è insorta dfver1i1enza 
sull'erol'.a a conle111plar~i d<tlla legge. io dt~bho in prima 
mcltt>rc al \'oli ttursla partt• dell'articolo, \'al~ a dire l'in­ 
dica·lion4' clet lcn1po in cui l11camincia !'rlTcHo de! me­ 
desiu10. 

Chi rrt~tle debba il terruinc portarsi al 111arto dcJ t85!, 
cuml", \'el1ne 1n·uposto dal Minislero (proposla accettata dalla 
Comn1is.sione)1 invece del ~~nnai-0 t853, vo~Ha levarsi. 

(È approvalo.) 
Mello ai voti l'articolo transitorio i11titro. 
(È adot!alo ) 
È qui il luogo dell'articolo lransitorio proposto dal sena· 

tor~ Cataldi riKua.rdante le altre cor1)orationi religiose, cioè 
i pl'ofes.51 dl quelle religioni, le quali hanno ammesso ai v_oli 
solenni ìn~h\'ìdui che non hanno ancora compiula l'età pre- 
scritta pt•r !11 Jc\'a militare. , 

11 secondo articolo transitorio, che O\'e rosse accettalo ,for· 
rnerebbe il nu111ero 187, sarebbe cosi concepilo, nena forma 
J'f\~l'ò le~islali~a che ~\i darò io "&tc&fio: . . 

e Sono pure esenti &H lnscri\li appartenenti a coua;r-e.i:a­ 
tioni religiose, i quali al momento della loro cbiainata alla 
leva avessero di già e1ncssi voLi solenni, quantunque ,non 
ancora r•ro1nossi agU ordini sacri. 11 • 

Oo1na11tlo u qucsl'ag~iunta è ap(lO~giata. 
(e appo1111iata.) 
11 \tinistero ha &ià combattu\o que&ta prOJ>Osta, nOQ S1l . 

se v0&1ia di nuovo prendere la parola, 
R&.'l'•..t.zz1, n-1hiistro di gtazia e giu.'ilizia. lo llrendo la 

11arola per dire in breve i moLh'i 11e~r cui il Ministero non 
crede -di do\'er accettare questo emendamento; o sì &taUa 
di quelli che sono 11'à inb.iali alla carriera ecc1esiae.licl e 
che sono quindi per conseguire gli ordini sacri, ed allora, i 
vescovi possono rlchia1narli a lermìni del numero prim,o de:I-· 
l'articolo 97, o si tralla di quelli che non sono il)iaiatì alla 
carriera rcclesiastica1 ed allora il Minislero 11on crede cbe 
si debba a<l cs•l estendere anche la dls,pensa. 
DI t:A.L.t.BIAWA. lo 1ni limilcrò a. doma~dare. clte ,liano 

almt·no esenti quelli che sono già ovv)atl nella carriera ~le· 
siastica, itlperoccbè si dà il cae;o di. cerlì regolari, i quali 
prima dei 20 anni pos_sono avete: en1essi i voti solen-Qi:,dl 
reliaione. 

Ora oi .i1pponwa che in uoa 1>ro•incia, nella qui!> lo pro.· 
porzione dd numero assevnalo dal. disposto 461!'.arlioolo 
ieri t'olato daJ Senatti, toccassero &()J,9menle ~~e-di que1h"' 
dispense, e fo;seru per esempio Ire quei r~ligio!l che "«f. 
soro già e•~essi i voli solenni; uno di q11e~ti llGll pofrelJbé 
plà·essere richlamald do\ ve!l<l(\v<>, e d'altronde ooatot4 
essendo 11i~ vincolali dai voli solenni in una cotpGrlziou• · 

• 
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religlo§a, non potrebbero, scura tradire il lur-o 1 otn, ra~~ 
giungere la bandi(•ra. 

• Mi pare quindi che non vi sarchho altro a far e clic di 
accennare in un articolo transitorlo di attenersi al db11osto 
della le~ge antica, e cosi. senza fare vsrtazlone alla ft•gie 
attuale 1 non avverrchhe che quelli che si nscriss-ro alle 
corperaztcni rcliv,iose tcsseru CQ~lrcHi a Ir adirr- la pro1)ri:~ 
coscienza. 

B.&.TTA.Z~J, 111inislrn 1lì grazia e giuslizici. Le osserva­ 
zioni stesso fatte datt'cnornvole senatore Di Ealahiana dtrao­ 
strano r.ht> non può essere 11 caso di aderire a lale proposta. 
Egli stesso rtconosce che quandn f>i lral\a.sse di alcuni 

individui appartenenti a eorporazioni l'<'li~iose potrebhe farsi 
la domanda a tenni»! del numero ·I 11 dell'articolo H7. 

La questiono sta solo in ciò, che farebbero uurncr c e 
potrebbero escludere gli altrl, e quindi si verrebbe a tiare 
una 1na~ziore estenetone al uuuserc ~ia deter miuato quandu 
fu volato l'artìcolo 07. 

PUb essere che in qualche dtueeai speciale rosse necessario 
un numero maggiore, ma in questo caso, come fu :ivrrrlito 
ieri allorchè llÌ discuteva l'articolo H7, non muncherannu uè 
ai vescovi, nè alle corporaiioni f4'lit'io.!l.e i lnt··1.·1,i per poter 
anche rimpiazzare quelli che si troveranno in tate condtzionc. 
Se si darà questo caso str.iordinarle con tali rneezf , dico, ,i 
llOtrà agevolmente provvedere. 

Ma intanto non si deve con una disposizione I ransitorfa 
estendere quel numero che è ~là stato dctt.•r11\inalo dai 
senato allorchè si discusse l'articolo 97, 1111111ero che fu 
creduto ~ufficientc per provvedere ai bisogni did cullo. 

BE C&RDEIW.t.8. !Ui pare che la questione in questo f~llulo 
vada considerala sotto di un altro aspetto. 

Questi giovani che hanno. fa.Ho dci voli in Ul\a corpl)ra­ 
:lione religiosa sono sta li aflhJali da una legge allora esistente 
a 'Vincolarsi cun Dio per 1nezzo di una solenne ohhlìgaziont•. 

Ora io domando se· non sareblu~ un dare effetto rctro­ 
aUivo alla legge a.ttuak, volendo con essa lo~tierc delle 
facoltà, deì diritti che erano Q;ià stali acci}rda\i e legit\itna. 
1nente acquisiti sotto l'impero ~I elle leggi precedenti: e 
l'obb\igare tleUe persone vincolale co11a solennità di un giu­ 
ramento, ant.i di voto emesso sollo l'eM:ida di unalel{~c a\Jora 
vi11entc, a violarlo l)er seguire un'alfra carriera. 

Non si lrat!a qu.i d! dare dei nuovi diritli, f)i tn\lla snl­ 
tanto di mantenere una cosa yià fatta, cosa sulla quale n1i 
pare che ni1suoo possa 11iù rinvenire, .essendo un fallo "ià 
compito e sanzionato quello della profes:done reli~iosa fatta 
ncf mon1ento in cui Ja lrgge ne dava l'autorizzazione. Tale 
non lo· s:1rebbe più quella professione che si races-:,e posh~­ 
riormcnte a-questa legge, menlrc ~i sa che si rirnane obbli­ 
;ati alla lava militare. 

c::.À.wo11a, presidente del Consiglio, n1inistro delle finanze. 
Do.mando la parola. 

L'onorevole senatore De Cardena!') ''ede in que.sta di~1u>S>i­ 
zione l'effetto retroallh·o. Ciò forse si r•olrebbe sostenere) 
ove la le11e non avesse cnnsacrato: ìl prin.cìpio che uua pa1;te 
notevole dei chiamati possa essere dispensata dal seryizio 
1nìlit;are dietro il richiamo dt~i ,·escofi. Egli è et,·idcnte che se 
questi sono animati da un vero s.pirilo reli1io~, 'ò~ danno 
_prora di sincera voca:t.ione, i veii.-co\'i tlseranno della facoltà 
che·\a le.aie loro C()nferisce a pro dc1 1nedesin1i. La sola diffi­ 
coltà sta in yetlere :;e lil h•gge h·a dato ai re5icovi mt-zii suffi~ 
etentì per fare que·su ricliia1nl. 

L'o.norevo1e senatore l>i Calabiana ha fatto un1i1)otesi; tua 
nti perinetta che .. io ali dica che ha messo in campo dPlle cirre 
che si illlontanano, io credo, !\alla r<.•all.à. Ha supposto ona 
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diocesi di ,~Q,000 aniu1e, nella 11uale vi fossero in un solo 
anno a in.llvidui ap11arlcnenti a corporazioni religiose, e el1e 
fos.<:.ero t~hiainali a c-onco1·rere alla leva. lo credo prima di 
tutto chl' le diocesi di 40.000 anin1c sono rarissìrne; ani.i 
11011 \'e ne ha che uua sola io h!rraferma. to t.lullilo assi.\\ che 
in que~la diucesi di 40,000 ;1nime vi sia un lai nun1ero di 
conventi in cui si trovino appunto lre rcliviosi che po~i;iano 
C(Jncorrcrc alla fe,•;.t. Nolo poi che la difficoUà non e cosl 
gnn-o, giafi:hi~ i rneu1J1ri dell'ordine rrli~ioso chiamalo alfa 
\e\'a 111111 c1111corrcrauno nella 11rovinda <love si trova il loro 
convPnto, !ll;l in quella dove sono iscritti; quindi è proba­ 
bile eh~ qnel giovìln\, sia che i conYcnli siano in picco­ 
lis..;intc dioc(•.:;i, co1ne sarcbb(~ quella di 40,000 aoi1ne, sia elle 
apparlt·n1o1:a110 ad aHl'c provincie, vengano dal \'esco,·o, che 
può 11 loro pro invocare la leg~e~ richian1atL 

Sl' 1•oi contl'o o~ni qualu1HjUC 11rohalulilà accades~e un 
casl) eccei.innnle, che v<>ramcnle tiQC foss1~vi quella tal di-0- 
ccsì di l'islretta popola1.ione civile, e ùi nu111erol<!issf1na popo~ 
razione rclig:iosa, ed in t:ui il nu111l'ro dei religiosi chiarnali 
alla lt>V.1 suprrasse 1\Uello de~Li esenti, come osst'rvava il mio 
colll1ga, a questo caso eccl·t.ionale ei (lrovvedcrebbe con 
n1e1:1.\ rnirc ecceiionah. 

Se il religioso non ha uua gran voca1.iont\ allora 1•olri1 
essere sciolto dai voti.., (llro·ità prohtngntu.) Cioè, ove 
ahlJia qucsla vera ,·ocaiìont\ non sarà poi t.anlo diflìcile cosa, 
in un paese reli~ìoso co1ne è il 11ostro1 il raccogliere la 
sntnrna 1H~C\>\;Sar\a j}er pagare un supplente. 1\1<11 lo ripeto, 
per un caso eccciionalc, altamenle impruhabile, non con­ 
vil1ne vii,iare LJil principio, r.he fu saniionalo J'altrn ~iorno 
dal Senato, in virti1 d81 quale noi abhiao1u dato una part~ 
l;irghilisima ;il clero, e•l assicurali luUi i biso~ni del cullo. 

PHl1.HlllENT•:. Mello ai voli l'aggiunta transitoria pro­ 
posta dal senat-0re Cataldi. 
n•~ t.&RDEN..,lill. La c1uestionc che fo aveva solle\•al;i era 

una t\!lestlone di rctl'oaUivilà i a fJU<'Slo pu11lo il si1Ano1· mi­ 
nistro non ha tlato ancora alcuna ris11osta, ha solo parlalo di 
probabilità, 1na (}Ui non si lra.lla di probab\litlii si tralla ili 
yt!ri di1·itr.i acquisiti ebc si vo1i1:liono ledere. 

Ilannri parlato dci \'escovi dlcrndo che polraono chian1a.rc 
questi individui. Ma essi, io sostengo, banno dei dirllli Kià 
acquisiti da chi ha operalo sotto l'egida di leggi vig~nli che 
si 1lornanda ura un arlieol{) per provvedere. 

C&T&LDI Ilo chiesto la parola per fare una semplice 
usservazione. ro credo che tulte le corporazioui religiose 
debbano cQnsiderarsi come rivolle all'educatione ed all'istru­ 
zione, anii pon~ono ques~lo ministero nella più lurninosa 
sft>ra, quale sarebbe quella di educare il popolo la snna 
1norale1 corne la retialone richiede. In sostanza 1ni llare che 
il sen.alo dehùa lollerare quei poverì giovani che abbraccia .. 
ronn questa vita, autorizzala tlalle leggi, e chH t'lnisero ~ 'loli 
solenni. 

PBJtt!llDF.\\TIL Non avendo ~11tra proposizione sotto IJ1i 
occhi, che l'aggiunta del senatore Cataldi, debbo metterla 
ai voti. 

DI cuTU&OillTO (lnte1·rompimdo). Permetta il signor 
presidente che dica una sola parola per maMMior intelligenza 
della q11es1ione. 

L'ono1•evole presidente del Consiglio egualmente elle il 
guardasigilli avevano rappresentalo come potessero i \'escovi 
richiamare qoesli giovani. lo osservo che la dis11osh.lone 
della lt1~gc stessa vi ~i oppone. La legge che no-i abbiamo 
vot&ia ~ per a1nnnl eattolici·'0in carriera ecclesiastica; e 
quando a 26 anni non abbiano conseguiti quegli ordini 
mag1iiori, debbono far parie della milizia. 
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Ora la disposiiion'e transitoria che si domande è per 
quegli individui che si vincolarono in corporazioni religiose, 
e che forse non possono conseguire gli ordlnì ecclesiastici: 
questt egli è chiaro che a 26 anni il Governo poirà chlamarll 
sotto le armi. 
Osservoche detti lndlvidui che sollo il regime di una legge 

vigente hanno fallo voti ecclesiastici, non possono più far 
parte della milizia, e che sia giuslizia provvedervi con una 
dispcsizicne nella legge. 

R.rt..TT&.Zrtl, tninistro di grazia e giustizia. Mi pare che 
i propcnentt-ncn siano d'accordo. Il stgnor senatore l'li Ca~ 
labiana parlava di quelli che erano Iniziati alla carriera 
eccleslastica , ·che facevano Mli studi per r~g~iungere gli 
ordini sacri, e nello stesso tempo avevano fatto i voti 
solenni. 

Questa era la proposta del senatore Cataldi j~ sostenuta 
dal senatore Calabiana, ora invece il senatore Castagneto ne 
fa un'altra: non parla più di quelli elle sono l11b·.iati alla 
carriera ecclesiastica, ma di quelli che hanno già oltrepassala 
l'età di 26 anni. .. 

DI l'.l.llT&GNETO. Non pa r!u di quelli che hanno passata 
l'età di ~6 anni; io osservava che la proposizione Cataldi si 
rller isee a quegli individui che in parte possono essere pro­ 
urossì alla carriera cccle~iastica, f! che in parie non potranno 
n.at esserlo. 

So che dopo questa lrr@:e non accadrà più il caso in cui 
individui non chiamali alla carriera ecclestastica, cioè al 
sacerdczio, possano essere dispensati dalla leva militare, ma 
il caso è accaduto in cui potevano vincolarsi a 18 anni, 
perche vivevano sollo il regtme di una legge elle lo per­ 
metteva. 

Ora io dico: se uno di questi individuì sia i1npossihilitato 
a conseguire ~li ordini ecclesiastici a 26 anni, il Governo 
avrà diritto a chlamarlo sotto le armì, ed è ciù che mi pare 
esigere una disposizione transitoria, o almeno un'autorbm­ 
rione al soverne di p·oterlo dispensare per decreto reale. 

a&TT.1.zz1, ministro di grazia e giustizia. Ma, o si 
traila di quelll che hanno già passata la leva, e allora non è 
il caso che vi si debba provvedere con questa legge: o si 
tralla di quelli che non vt sono ancora chiamati, come sa­ 
rebbe appunto il caso contemplate dal senatore Calabiana, 
eti allora non si potrebbe ben conoscere se questi siano atti 
a ccnsegulre gli ordinì sacri, e non sarebbe che inslituendo 
personan inda!!;inl che si polrebbe avere una conoscenza 
maggiore. 

Ciò non tmpedisee che intanto il vescovo possa, quando 
creda che siano realmente atti, chiamarli nel numero che 
è eonceduto dall'articolo 9i; perciò non mi pare che vi sia 
neccesìtà di fare un provredlmentc al riguardo In via tran­ 
sltcr!e, il quale altro non farehhe ene accrescere il numero 
delle eseniioni. 

PHE&IDBNTE. Riproponitt in votazione l'aggiunta Cataldi. 
Chi l'approva si alzi. 
(Il Senato rigella.) 
Resta a votare l'articolo ulLiano delio lege;e: 
•Art. i87. I.a pre~ente leige sarà posta io vigore subilo 

dopo la dichiara1,ione cli-discarico finale sulh.1 classe del­ 
l'anno t83:i. D 

Chi lo approYa, si alzi. 
(È approvato.) 
Sl passa allo scrutinio se~reto. • 

PRl<:llEN'l',i.ZIO~E DEI PBOGliiTTI DI 1.EGGE: PROI• 
BIW.IO~E DE .. IJE l~OTTl!;BIE Plli,l&Tli: E DE .. LO 
lllMEBC•O DI BIGt.lETTI lii .. OTl'EHIE QTW:BE ; 
T.l.118ti lilil~I.~ Plì:NillONI CHE Hl &ODONO &LL'B• 
8TERO; PENSIONE .&f,1,& "EDO'&'&. DOi11811NIER8. 

C&'WOtlK, pt>1!sitlt>nle ciel Co11siylia, 111i11iioih·o delfr {ìt1anzr. 
Domando la parDla. 
PBE8Io1nwTE. La parola è al 1uinistro di finan1.c. 
c.1.wotrn, pl'esidente del Consiglio, 111i11ish•n delle finanze. 

Ho l'Dnore di present8r~~ nl SL'nnlo un proietto di leu:ge in leso 
a proibire le Joll.erie private e lo smercio di biglielli delle 
lotlerle estere. (Vedi voi. Doc11mc111i, pa~. 749.) 

Ilo pure l'onore di presentare 1111 al,ro 11royello di le~ge 
portante tas5a sulle pensioni che si godono all'estero, e final~ 
mt'nte un pro~etlo inteso ad accordare una l)Cnsipne alla 
vedova Dossiniers. (Vedi \o'ol. Docuu1.euti, pag. i42, 94-8.) 

PKE81DENTtL Do atto al n1i11istro della prescnlazione di 
questi progelli, i quali saranno dati alle slampe e dislrihuiU 
negli urfizj llCr la COllSUela diSal\}lna. 

Pri1na di procederl' all'a1lpello nominale, llehbo invilare 
il Senato all'adunan1..a che avr~ luogo domani, nella quale 
si discuterà la legge d'urgi~nza riguardante la pubblica sJcu­ 
rezza, lc..ige che non è solo, eo1ne dissi, d'ur'lenza, ma di 
slreltissin1a urgo111.a, pcrchè va a scadere la durala della 
legge prccodcntc. 
Domani alle ore due avrà dunque luogo la dlscussio:ne 

di questa le~ge, il cui rapporto è stato già da du.e giorni 
distribuito. 

Si passa ora all'appello nominale. 
Risultalo della vola'liòne: 

Votanti.. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ìO 
Voti favorevoli 58 . 
Voli contrari. 12 

(tl Senato atlolla ) 

La seduta è h~vala alle Ol'C 5_ art. 
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